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ALL I 
 

Secondo quanto stabilito dall’articolo 14 della legge 234/2012, i dati contenuti nella 

documentazione riportata negli allegati sono stati suddivisi, all’interno delle categorie 

individuate dal comma 1 del medesimo articolo, per settore e materia.  

 

A tal fine, si è scelta una classificazione, non tassativa, riportata al punto 1, relativamente 

alle sentenze della Corte di Giustizia dell’Unione europea ed ai rinvii pregiudiziali (ALL II 

e III) mentre per le procedure di infrazione (ALL IV), la classificazione riportata al punto 

2, è basata essenzialmente sull’articolazione in cui sono ripartite le attività della 

Commissione europea. 

 

Si riporta inoltre, al punto 3, la classificazione delle procedure d’infrazione per 

Amministrazione competente, in base alla quale è stato predisposto, a titolo di informazione 

supplementare rispetto a quanto richiesto dall’articolo 14, un apposito elenco (ALL V).  

 

Si osserva infine che, per quanto concerne la redazione dell’elenco relativo agli aiuti di Stato 

(ALL VI), si è seguito invece un criterio diverso, che fa riferimento allo stadio di 

avanzamento della relativa procedura, dato che la materia degli aiuti mal si presta ad 

un’articolazione per materia analoga a quella utilizzata per i rinvii pregiudiziali, le sentenze 

della Corte di Giustizia dell’Unione europea e le procedure d’infrazione.  

 

 

1) Classificazione per settore e materia 

AGRICOLTURA 

AMBIENTE 

APPALTI PUBBLICI 

COMUNICAZIONI ELETTRONICHE 

CONCORRENZA ED AIUTI DI STATO 

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI 

FISCALITA’ E DOGANE 

ENERGIA 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

MERCATO INTERNO 

POLITICA MONETARIA E UNIONE BANCARIA 

POLITICHE DI COESIONE 

PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

SALUTE  

TRASPORTI 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

TUTELA DEI DATI PERSONALI 

 

 

2) Classificazione per settore e materia 

AFFARI ECONOMICI E FINANZIARI 

AFFARI ESTERI 

AFFARI INTERNI 

AGRICOLTURA 



AMBIENTE  

APPALTI  

COMUNICAZIONI 

CONCORRENZA E AIUTI DI STATO 

ENERGIA 

FISCALITA’ E DOGANE 

GIUSTIZIA 

LAVORO E AFFARI SOCIALI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DEI CAPITALI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE 

LIBERA PRESTAZIONE DEI SERVIZI E STABILIMENTO 

PESCA 

SALUTE 

TRASPORTI 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

 

3) Classificazione per Amministrazione capofila 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

MINISTERO DELLA CULTURA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

MINISTERO DELL’INTERNO 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILI 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

MINISTERODELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI, FORESTALI  

MINISTERO DEL TURISMO 

MINISTERO DELLA SALUTE 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI – DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 

EUROPEE 

REGIONI E ALTRI ENTI LOCALI 
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Sentenze della Corte di Giustizia e del Tribunale dell’Unione europea relative a giudizi di cui l’Italia sia 

stata parte o che abbiano rilevanti conseguenze per l’ordinamento italiano (art. 14, lett. a, della legge 24 

dicembre 2012, n. 234)  
(gennaio-marzo 2022) 

  

1) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento  

 

1a) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, nei confronti 

dell’Italia 
 

Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, nei confronti 

dell’Italia. 

 

1b) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento, proposti ex art. 258 TFUE, in cui l’Italia è 

intervenuta 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, in cui l’Italia sia 

intervenuta. 

 

 

 

1c) Sentenze derivanti da ricorsi ex art. 108.2 TFUE 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi ex art. 108.2 TFUE 
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2) Sentenze ex art. 260 TFUE – Commissione c. Italia 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi proposti dalla Commissione, ex art. 260 TFUE, nei confronti 

dell’Italia. 

 

 

3) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento ex art. 263 TFUE  

 

3a) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento promossi dall’Italia  
 

 

FONDI FEAGA/FEASR 

 

Causa Oggetto Dispositivo del Tribunale (Quarta Sezione) 

T-10/20 

ITALIA/ 

COMMISSIONE 

 

9-mar-22 

FEAGA e FEASR – Spese escluse 

dal finanziamento – Regime di 

aiuti per superficie – Rettifiche 

finanziarie – Articolo 52, 

paragrafo 2, del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 – Articolo 12, 

paragrafi 2 e 6, del regolamento 

delegato (UE) n. 907/2014 – 

Nozione di “prati permanenti” – 

Articolo 4, paragrafo 1, lettera h), 

del regolamento (UE) 

n. 1307/2013 – Organizzazione di 

produttori e programmi 

1)      La decisione di esecuzione (UE) 2019/1835 della Commissione, del 

30 ottobre 2019, recante esclusione dal finanziamento dell’Unione 

europea di alcune spese sostenute dagli Stati membri nell’ambito del 

Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), è annullata nella parte in cui 

impone alla Repubblica italiana una rettifica forfettaria del 2%, relativa 

agli aiuti per superficie concessi in Italia, per un ammontare di 

EUR 143 924 279,14 per gli anni di domanda 2015 e 2016, e una rettifica 

forfettaria del 10%, per un ammontare di EUR 72 704,23, relativa al 

campione/pagamento n. 8 concernente il Comune di Campoli Monte 

Taburno, in applicazione della misura 322, facente parte delle misure a 

favore dello sviluppo rurale per gli anni di domanda 2014, 2015 e 2016. 

2)      Il ricorso è respinto per il resto. 
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operativi – Articoli 26, 27, 31, 

104 e 106 del regolamento di 

esecuzione (UE) n. 543/2011 – 

Articolo 155 del regolamento 

(UE) n. 1308/2013 – Regolamento 

delegato (UE) n. 499/2014 – 

Procedura di aggiudicazione di 

appalti pubblici – Articolo 24, 

paragrafo 2, lettera c), e articolo 

26, paragrafo 1, lettera d), del 

regolamento (UE) n. 65/2011 – 

Articolo 48, paragrafo 2, e 

articolo 51, paragrafo 1, del 

regolamento di esecuzione (UE) 

n. 809/2014 – Rischio di danno 

finanziario 

3)      La Repubblica italiana e la Commissione europea sopporteranno 

ciascuna le proprie spese. 

  

VALUTAZIONE: 

DEI SEI MOTIVI DI RICORSO ADDOTTI DAL GOVERNO ITALIANO, 

IL TRIBUNALE HA ACCOLTO IL PRIMO  

(RELATIVO ALLA VIOLAZIONE DELL’ART. 4.1, LETT. H, DEL 

REGOLAMENTO N. 1307/2013) E LA SECONDA PARTE DEL SESTO  

(RELATIVA AL CARATTERE ERRONEO DELLA RETTIFICA 

FINANZIARIA APPLICATA DALLA COMMISSIONE PER QUANTO 

RIGUARDA IL CAMPIONE/PAGAMENTO N. 8 – COMUNE 

DI CAMPOLI MONTI TABURNO - CAMPANIA) 

 

3b) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento in cui l’Italia è intervenuta 
 

Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi d’annullamento in cui l’Italia sia intervenuta. 

 

 

4) Sentenze ex art. 267 TFUE – Pregiudiziali italiane 

  
 

AGRICOLTURA 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Seconda Sezione) 
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C-377/19 

ITALIA 

 

CONSIGLIO DI 

STATO 

 

13-gen-22 

Settore del latte e dei prodotti 

lattiero-caseari – Quote – 

Prelievo supplementare – 

Regolamento (CE) 

n. 1788/2003 – Consegne che 

superano il quantitativo di 

riferimento disponibile del 

produttore – Riscossione da parte 

dell’acquirente del contributo 

dovuto a titolo del prelievo 

supplementare – Restituzione del 

prelievo pagato in eccesso – 

Regolamento (CE) n. 595/2004 – 

Articolo 16 – Criteri di 

ridistribuzione del prelievo in 

eccesso 

L’articolo 16, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 595/2004 

della Commissione, del 30 marzo 2004, recante modalità 

d’applicazione del regolamento (CE) n. 1788/2003 del Consiglio 

che stabilisce un prelievo nel settore del latte e dei prodotti 

lattiero-caseari, deve essere interpretato nel senso che esso osta a 

una normativa nazionale per effetto della quale beneficiano in via 

prioritaria della restituzione del prelievo supplementare riscosso 

in eccesso i produttori con riferimento ai quali gli acquirenti 

abbiano adempiuto il loro obbligo di versamento mensile di tale 

prelievo. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME RISPETTO 

ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

 

AMBIENTE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Decima Sezione) 

 

C-306/19 

C-512/19 

C-595/19 

C-608/20 

C-609/20 

C-610/20 

C-611/20 

Articolo 99 del regolamento di 

procedura della Corte - 

Ambiente - Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione 

europea - Articoli 16 e 11 - 

Principi della certezza del diritto 

e della tutela del legittimo 

affidamento – Trattato sulla 

Fatte salve le verifiche che spetta al giudice del rinvio effettuare 

tenendo conto di tutti gli elementi rilevanti, l'articolo 3, paragrafo 

3, lettera a), della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, e gli articoli 16 e 17 della Carta 

dei diritti fondamentali dell'Unione europea, letti alla luce dei 

principi di certezza del diritto e tutela del legittimo affidamento, 

devono essere interpretati nel senso che essi non ostano a una 
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ITALIA 

 

TAR LAZIO 

 

1-mar-22 

Carla dell'energia - Articolo 10 - 

Applicabilità – Direttiva 

2009/28/CE - Articolo 3, 

paragrafo 3, lettera a) - 

Promozione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili - Produzione 

di energia elettrica da impianti 

solari fotovoltaici - Modifica di 

un regime di sostegno 

normativa nazionale che prevede la riduzione o il rinvio del 

pagamento degli incentivi per l'energia prodotta dagli impianti 

solari fotovoltaici, incentivi precedentemente concessi mediante 

decisioni amministrative e confermati da apposite convenzioni 

concluse tra gli operatori di tali impianti e una società pubblica, 

qualora tale normativa riguardi gli incentivi già previsti, ma non 

ancora dovuti. 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME RISPETTO ALL’ORDINAMENTO 

NAZIONALE 

 

ENERGIA 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Seconda Sezione) 

C-110/20 

ITALIA 

 

CONSIGLIO DI 

STATO 

 

13-gen-22 

Energia – Direttiva 94/22/CE – 

Condizioni di rilascio e di 

esercizio delle autorizzazioni alla 

prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi – 

Autorizzazione alla prospezione 

di idrocarburi in un’area 

geografica specifica per un 

determinato periodo di tempo – 

Aree contigue – Rilascio di più 

autorizzazioni allo stesso 

operatore – Direttiva 

2011/92/UE – Articolo 4, 

paragrafi 2 e 3 – Valutazione 

La direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

30 maggio 1994, relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio 

delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di 

idrocarburi, e l’art. 4, paragrafi 2 e 3, della direttiva 2011/92/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, 

concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, devono essere interpretati 

nel senso che essi non ostano a una normativa nazionale che 

prevede un limite massimo all’estensione dell’area oggetto di un 

permesso di ricerca di idrocarburi, ma non vieta espressamente 

di rilasciare a uno stesso operatore più permessi per aree 

contigue che insieme coprano una superficie superiore a detto 

limite, purché una tale concessione possa garantire l’esercizio 

ottimale dell’attività di ricerca di cui trattasi sotto il profilo tanto 
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dell’impatto ambientale tecnico quanto economico nonché la realizzazione degli obiettivi 

perseguiti dalla direttiva 94/22. Occorre altresì vagliare, 

nell’ambito della valutazione dell’impatto ambientale, l’effetto 

cumulativo dei progetti che possono avere un impatto notevole 

sull’ambiente presentati dal suddetto operatore nelle sue 

domande di autorizzazione alla ricerca di idrocarburi. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

 

LAVORO E POLITICA SOCIALE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Seconda Sezione) 

 

C-282/19 

ITALIA 

 

TRIBUNALE DI 

NAPOLI  

 

13-gen-22 

Politica sociale – Direttiva 

1999/70/CE – Accordo quadro 

CES, UNICE e CEEP sul lavoro 

a tempo determinato – Clausole 

4 e 5 – Contratti di lavoro a 

tempo determinato nel settore 

pubblico – Insegnanti di 

religione cattolica – Nozione di 

“ragioni obiettive” per la 

giustificazione del rinnovo di 

simili contratti – Fabbisogno 

permanente di personale 

supplente 

La clausola 5 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo 

determinato, concluso il 18 marzo 1999, che figura in allegato alla 

direttiva 1999/70/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, relativa 

all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo 

determinato, deve essere interpretata nel senso, da un lato, che 

essa osta a una normativa nazionale che esclude gli insegnanti di 

religione cattolica degli istituti di insegnamento pubblico 

dall’applicazione delle norme dirette a sanzionare il ricorso 

abusivo a una successione di contratti a tempo determinato, 

qualora non esista nessun’altra misura effettiva nell’ordinamento 

giuridico interno che sanzioni detto ricorso abusivo, e, dall’altro, 

che la necessità di un titolo di idoneità rilasciato da un’autorità 

ecclesiastica al fine di consentire a tali insegnanti di impartire 

l’insegnamento della religione cattolica non costituisce una 
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«ragione obiettiva» ai sensi della clausola 5, punto 1, lettera a), di 

tale accordo quadro, nella misura in cui tale titolo di idoneità è 

rilasciato una sola volta, e non prima di ogni anno scolastico che 

dà luogo alla stipulazione di un contratto di lavoro a tempo 

determinato. 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME RISPETTO 

ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

 

 

MERCATO INTERNO 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Nona Sezione) 

 

C-437/20 

ITALIA 

 

TRIBUNALE DI 

PARMA  

 

10-gen-22 

Articolo 53, paragrafo 2, del 

regolamento di procedura della 

Corte – Giochi d’azzardo – 

Concessioni per l’attività di 

raccolta di scommesse – Proroga 

delle concessioni già assegnate – 

Regolarizzazione dei centri di 

trasmissione dati (CTD) che 

esercitano tale attività in assenza 

di concessione e di 

autorizzazione di polizia – 

Termine ristretto – Irricevibilità 

manifesta della domanda di 

pronuncia pregiudiziale 

La domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale 

di Parma (Italia), con ordinanza dell’8 novembre 2019, è 

manifestamente irricevibile. 

 

 

VALUTAZIONE: 

ORDINANZA CONFORME RISPETTO 

ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA DAL GOVERNO 

ITALIANO 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Ottava Sezione) 
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C-590/20 

ITALIA 

 

CORTE DI 

CASSAZIONE  

 

3-mar-22 

Coordinamento delle 

disposizioni legislative, 

regolamentari ed amministrative 

riguardanti le attività di medico – 

Direttive 75/363/CEE e 

82/76/CEE – Formazione come 

medico specialista – 

Remunerazione adeguata – 

Applicazione della direttiva 

82/76/CEE alle formazioni 

iniziate prima della data della 

sua entrata in vigore e proseguite 

dopo la data di scadenza del 

termine di trasposizione 

L’articolo 2, paragrafo 1, lettera c), l’articolo 3, paragrafi 1 e 2, 

nonché l’allegato della direttiva 75/363/CEE del Consiglio, del 16 

giugno 1975, concernente il coordinamento delle disposizioni 

legislative, regolamentari ed amministrative per le attività di 

medico, come modificata dalla direttiva 82/76/CEE del Consiglio, 

del 26 gennaio 1982, devono essere interpretati nel senso che 

qualsiasi formazione a tempo pieno o a tempo ridotto come 

medico specialista, iniziata prima dell’entrata in vigore, il 29 

gennaio 1982, della direttiva 82/76 e proseguita dopo la scadenza, 

il 1° gennaio 1983, del termine di trasposizione di tale direttiva, 

deve, per il periodo di tale formazione a partire dal 1° gennaio 

1983 e fino alla fine della formazione stessa, essere oggetto di una 

remunerazione adeguata, ai sensi dell’allegato sopra citato, a 

condizione che la formazione in parola riguardi una 

specializzazione medica comune a tutti gli Stati membri ovvero a 

due o più di essi e menzionata negli articoli 5 o 7 della direttiva 

75/362/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente il 

reciproco riconoscimento dei diplomi, certificati ed altri titoli di 

medico e comportante misure destinate ad agevolare l’esercizio 

effettivo del diritto di stabilimento e di libera prestazione dei 

servizi. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME  

RISPETTO ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA DAL 

GOVERNO ITALIANO 

 

 



All.II 

 

 9 

5) Sentenze ex art. 267 TFUE – (Pregiudiziali straniere in cui l’Italia ha presentato osservazioni) 

 
 

CONCORRENZA 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-117/20 

BELGIO 

 

22-mar-22 

Concorrenza – Servizi postali – 

Sistema di tariffazione adottato da 

un fornitore di servizio universale – 

Ammenda inflitta da un’autorità 

nazionale di regolamentazione del 

settore postale – Ammenda inflitta 

da un’autorità nazionale garante 

della concorrenza – Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea – 

Articolo 50 – Principio del ne bis in 

idem – Esistenza di una stessa 

infrazione – Articolo 52, paragrafo 

1 – Limitazioni apportate al 

principio del ne bis in idem – 

Cumulo di procedimenti e di 

sanzioni – Presupposti – 

Perseguimento di un obiettivo 

d’interesse generale – 

Proporzionalità 

L’art. 50 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea, letto in combinato disposto con l’art. 52.1 di 

quest’ultima, deve essere interpretato nel senso che esso non osta 

a che una persona giuridica sia sanzionata con un’ammenda per 

aver commesso un’infrazione al diritto della concorrenza 

dell’Unione, quando, per gli stessi fatti, tale persona sia già stata 

oggetto di una decisione definitiva all’esito di un procedimento 

relativo a un’infrazione a una normativa settoriale avente ad 

oggetto la liberalizzazione del mercato interessato, a condizione 

che esistano norme chiare e precise che consentano di prevedere 

quali atti e quali omissioni possano costituire l’oggetto di un 

cumulo di procedimenti e di sanzioni così come il coordinamento 

tra le due autorità competenti, che i due procedimenti siano stati 

condotti in modo sufficientemente coordinato in un intervallo di 

tempo ravvicinato e che l’insieme delle sanzioni imposte 

corrisponda alla gravità delle infrazioni commesse. 

 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA DAL 

GOVERNO ITALIANO 
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Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-151/20 

AUSTRIA 

 

22-mar-22 

Concorrenza – Articolo 101 TFUE – 

Intesa perseguita da due autorità 

nazionali garanti della concorrenza – 

Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea – Articolo 50 – 

Principio del ne bis in idem – 

Esistenza di una stessa infrazione – 

Articolo 52, paragrafo 1 – 

Limitazioni apportate al principio 

del ne bis in idem – Presupposti – 

Perseguimento di un obiettivo 

d’interesse generale – 

Proporzionalità 

1)      L’articolo 50 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea deve essere interpretato nel senso che esso 

non osta a che un’impresa sia perseguita, dall’autorità garante 

della concorrenza di uno Stato membro, e le sia inflitta, se del 

caso, un’ammenda per un’infrazione all’articolo 101 TFUE e alle 

corrispondenti disposizioni del diritto nazionale in materia di 

concorrenza, a causa di un comportamento che ha avuto un 

oggetto o un effetto anticoncorrenziale sul territorio di tale Stato 

membro, quando tale comportamento sia già stato menzionato, 

da un’autorità garante della concorrenza di un altro Stato 

membro, in una decisione definitiva adottata da quest’ultima, nei 

confronti di tale impresa, al termine di un procedimento di 

infrazione all’articolo 101 TFUE e alle corrispondenti 

disposizioni del diritto in materia di concorrenza di tale altro 

Stato membro, purché tale decisione non sia fondata sulla 

constatazione di un oggetto o di un effetto anticoncorrenziale nel 

territorio del primo Stato membro. 

2)      L’articolo 50 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea deve essere interpretato nel senso che un 

procedimento di attuazione del diritto in materia di concorrenza, 

in cui, a causa della partecipazione della parte interessata al 

programma nazionale di clemenza, può soltanto essere accertata 

la sua infrazione a tale diritto, è idoneo a essere soggetto al 

principio del ne bis in idem. 

 

 

VALUTAZIONE: 
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SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA DAL 

GOVERNO ITALIANO 

 

FISCALITA’ E DOGANE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Ottava Sezione) 

 

 

C-363/20 

UNGHERIA 

 

13-gen-22 

Società – Imposta sulle società – 

Ispezione fiscale – Ambito di 

applicazione del diritto 

dell’Unione – Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea – 

Articolo 51, paragrafo 1 – 

Attuazione del diritto dell’Unione – 

Insussistenza – Quarta direttiva 

78/660/CEE – Conti annuali di taluni 

tipi di società – Contabilizzazione 

delle entrate derivanti da diritti di 

proprietà intellettuale – Articolo 2, 

paragrafo 3 – Principio del quadro 

fedele – Articolo 31 – Valutazione 

delle voci dei conti annuali – 

Rispetto dei principi contabili 

1)      La CGUE non è competente a rispondere alle questioni 

pregiudiziali sollevate dalla Fővárosi Törvényszék (Corte di 

Budapest-Capitale, Ungheria), con decisione del 29 giugno 2020, 

nella parte in cui esse riguardano prassi dell’amministrazione 

tributaria di uno Stato membro relative al controllo e alla 

sanzione dei reati fiscali in materia di imposta sulle società. 

2)      L’articolo 2, paragrafo 3, e l’articolo 31 della quarta 

direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1978, basata 

sull’articolo [50, paragrafo 2, lettera g), TFUE] e relativa ai conti 

annuali di taluni tipi di società, come modificata dalla direttiva 

2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 

2003, devono essere interpretati nel senso che essi non ostano a 

una prassi dell’amministrazione tributaria di uno Stato membro 

che contesta talune scritture contabili di una società per il motivo 

che queste ultime non rispettano i principi della completezza e 

dell’autonomia dei periodi d’imposta, contenuti nella normativa 

di tale Stato membro, anche se tutti gli altri principi contabili 

previsti da detta normativa sono rispettati, ove tale mancato 

rispetto non costituisca una deroga eccezionale e necessaria per 

garantire il rispetto del principio del quadro fedele, indicata 

nell’allegato dei conti annuali e debitamente motivata, 
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specificando l’influenza che essa ha sulla situazione patrimoniale, 

su quella finanziaria e sul risultato economico. 

 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO UNGHERESE,  

LA CUI COMPATIBILITA’ EURO-UNITARIA ERA STATA 

SOSTENUTA ANCHE DAL GOVERNO ITALIANO 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

 

C-483/20 

BELGIO 

 

22-feb-22 

 

Politica comune in materia di asilo – 

Procedure comuni ai fini del 

riconoscimento e della revoca dello 

status di protezione internazionale – 

Direttiva 2013/32/UE – Articolo 33, 

paragrafo 2, lettera a) – 

Inammissibilità di una domanda di 

protezione internazionale presentata 

in uno Stato membro da un cittadino 

di un paese terzo che ha ottenuto lo 

status di rifugiato in un altro Stato 

membro, mentre il figlio minorenne 

di tale cittadino, beneficiario dello 

status di protezione sussidiaria, 

soggiorna nel primo Stato membro – 

L’art. 33.2, lettera a), della direttiva 2013/32/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante procedure 

comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di 

protezione internazionale, letto alla luce dell’art. 7 e dell’art. 24.2 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, deve 

essere interpretato nel senso che esso non osta a che uno Stato 

membro eserciti la facoltà offerta da tale disposizione di 

respingere in quanto inammissibile una domanda di protezione 

internazionale con la motivazione che al richiedente è già stato 

concesso lo status di rifugiato da parte di un altro Stato membro, 

qualora tale richiedente sia il padre di un minore non 

accompagnato che ha ottenuto il beneficio della protezione 

sussidiaria nel primo Stato membro, fatta salva, tuttavia, 

l’applicazione dell’art. 23.2 della direttiva 2011/95/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, 
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Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea – Articolo 7 – 

Diritto al rispetto della vita 

familiare – Articolo 24 – Interesse 

superiore del minore – Assenza di 

violazione degli articoli 7 e 24 della 

Carta dei diritti fondamentali a 

motivo dell’inammissibilità della 

domanda di protezione 

internazionale – Direttiva 

2011/95/UE – Articolo 23, paragrafo 

2 – Obbligo per gli Stati membri di 

provvedere al mantenimento 

dell’unità del nucleo familiare dei 

beneficiari di protezione 

internazionale 

recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o 

apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione 

internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le 

persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, 

nonché sul contenuto della protezione riconosciuta. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME RISPETTO ALL’ORDINAMENTO 

BELGA LA CUI COMPATIBILITA’ EURO-UNITARIA ERA 

STATA SOSTENUTA ANCHE DAL GOVERNO ITALIANO. 

 

 

MERCATO INTERNO 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Terza Sezione) 

 

 

C-143/20 

C-213/20 

POLONIA 

 

24-feb-22 

Libera prestazione di servizi – 

Assicurazione diretta sulla vita – 

Contratti di assicurazione sulla 

vita a capitale variabile collegati a 

fondi di investimento detti “unit-

linked” – Direttiva 2002/83/CE – 

Articolo 36 – Direttiva 

2002/92/CE – Articolo 12, 

1)      L’art. 36.1 della direttiva 2002/83/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 5 novembre 2002, relativa all’assicurazione sulla 

vita, deve essere interpretato nel senso che le informazioni ivi 

menzionate devono essere comunicate al consumatore che aderisce, 

in qualità di assicurato, a un contratto collettivo di assicurazione 

sulla vita a capitale variabile collegato a un fondo di investimento 

concluso tra un’impresa di assicurazione e un’impresa contraente 

dell’assicurazione. In virtù del combinato disposto di tale 
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paragrafo 3 – Obbligo di 

informazione precontrattuale – 

Informazioni sulla natura delle 

attività di contropartita dei 

contratti di assicurazione “unit-

linked” – Ambito di 

applicazione – Portata – Direttiva 

2005/29/CE – Articolo 7 – 

Pratiche commerciali sleali – 

Omissione ingannevole 

disposizione e dell’art. 12.3 della direttiva 2002/92/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 dicembre 2002, sulla 

intermediazione assicurativa, l’impresa di assicurazione è tenuta a 

comunicare tali informazioni all’impresa contraente 

dell’assicurazione, la quale deve trasmetterle a detto consumatore 

prima dell’adesione di quest’ultimo al citato contratto, unitamente a 

ogni altra precisazione che risulti necessaria alla luce delle richieste 

e delle esigenze del consumatore. 

2)      L’art. 36.1 della direttiva 2002/83, in combinato disposto con 

l’allegato III, punto A, a.12, della stessa, deve essere interpretato nel 

senso che le indicazioni sulla natura delle attività di contropartita, 

che devono essere comunicate al consumatore prima della sua 

adesione a un contratto collettivo di assicurazione sulla vita a 

capitale variabile collegato a un fondo di investimento, devono 

comprendere indicazioni sulle caratteristiche essenziali di tali 

attività di contropartita. Tali indicazioni: 

–        devono comprendere informazioni chiare, precise e 

comprensibili sulla natura economica e giuridica delle citate attività 

di contropartita, nonché sui rischi strutturali ad esse collegati, e 

–        non devono necessariamente includere informazioni esaustive 

sulla natura e sull’entità di tutti i rischi connessi all’investimento 

nelle attività di contropartita medesime, né informazioni identiche a 

quelle che l’emittente degli strumenti finanziari che le compongono 

ha comunicato all’impresa di assicurazione, ai sensi dell’art. 19.3 

della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari. 

3)      L’art. 36.1 della direttiva 2002/83 deve essere interpretato nel 

senso che le informazioni previste nell’allegato III, punto A, a.12, 
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della stessa non devono necessariamente essere comunicate al 

consumatore che aderisce, in qualità di assicurato, a un contratto 

collettivo di assicurazione sulla vita a capitale variabile collegato a 

un fondo di investimento nell’ambito di un distinto procedimento 

precontrattuale e che esso non osta a una disposizione nazionale in 

base alla quale sia sufficiente che tali informazioni vengano 

menzionate in detto contratto, purché esso sia consegnato al 

consumatore prima della sua adesione, in tempo utile per 

consentirgli di effettuare, con cognizione di causa, una scelta 

consapevole del prodotto assicurativo più consono alle sue esigenze. 

4)      L’art. 36.1 della direttiva 2002/83 deve essere interpretato nel 

senso che esso non impone di considerare che il non corretto 

adempimento dell’obbligo di comunicare le informazioni previste 

nell’allegato III, punto A, a.12, della stessa determini la nullità o 

l’invalidità di un contratto collettivo di assicurazione sulla vita a 

capitale variabile collegato a un fondo di investimento o della 

dichiarazione di adesione a quest’ultimo e, quindi, conferisca al 

consumatore che ha aderito a tale contratto il diritto alla 

restituzione dei premi assicurativi versati, purché le modalità 

procedurali previste dal diritto nazionale per l’esercizio del diritto 

di far valere il citato obbligo di informazione non siano tali da 

mettere in discussione l’effettività di tale diritto, dissuadendo il 

consumatore dall’esercitarlo. 

5)      L’art. 7 della direttiva 2005/29/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, dell’11 maggio 2005, relativa alle pratiche 

commerciali sleali delle imprese nei confronti dei consumatori nel 

mercato interno, deve essere interpretato nel senso che può 

costituire un’omissione ingannevole, ai sensi di tale disposizione, 
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l’omessa comunicazione al consumatore che aderisce a un contratto 

collettivo di assicurazione sulla vita a capitale variabile collegato a 

un fondo di investimento delle informazioni previste all’art. 36.1 

della direttiva 2002/83, in combinato disposto con l’allegato III, 

punto A, a.12, della stessa. 

 

VALUTAZIONE: 

NELL’AMBITO DI UN INTERVENTO CIRCOSCRITTO ALLE 

PRIME DUE QUESTIONI, LA SENTENZA DELLA CGUE 

RISULTA CONFORME ALL’INTERPRETAZIONE ITALIANA NEL 

PRIMO PUNTO DEL DISPOSITIVO E NON PIENAMENTE 

CONFORME NEL SECONDO 

 

 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Quarta Sezione) 

 

 

 

C-536/20 

LITUANIA 

 

24-feb-22 

 

Direttiva 2011/83/UE – Contratti 

conclusi con i consumatori – 

Nozione di “professionista” – 

Obbligo d’informazione riguardante 

i contratti a distanza – Obbligo di 

fornire le informazioni richieste in 

un linguaggio semplice e 

comprensibile e su un supporto 

durevole 

1)      L’art. 2, punto 2, della direttiva 2011/83/UE sui diritti dei 

consumatori deve essere interpretato nel senso che costituisce un 

«professionista», ai sensi di tale disposizione, non soltanto la 

persona fisica o giuridica che agisce per fini che rientrano 

nell’ambito della propria attività commerciale, industriale, 

artigianale o professionale per quanto riguarda i contratti oggetto 

di tale direttiva, ma anche la persona fisica o giuridica che agisce 

in qualità di intermediario, in nome o per conto di tale 

professionista, in quanto detto intermediario e il commerciante 

principale possono entrambi essere qualificati come 

«professionisti», ai sensi di tale disposizione, senza che sia a tal 
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fine necessario ravvisare l’esistenza di una doppia prestazione di 

servizi. 

2)      L’art. 6, paragrafi 1 e 5, e l’art. 8, paragrafi 1 e 7, della 

direttiva 2011/83 devono essere interpretati nel senso che essi non 

ostano a che, prima della conclusione del contratto, le 

informazioni di cui a tale art. 6.1 siano fornite al consumatore 

unicamente nelle condizioni generali per la prestazione di servizi 

sul sito dell’intermediario, approvate in modo attivo da tale 

consumatore contrassegnando la casella prevista a tal fine, 

purché tali informazioni siano portate a conoscenza di 

quest’ultimo in modo semplice e comprensibile. Tuttavia, una 

siffatta modalità d’informazione non può sostituire la consegna al 

consumatore della conferma del contratto su un supporto 

durevole, ai sensi dell’art. 8.7 di tale direttiva, in quanto tale 

circostanza non osta a che dette informazioni costituiscano parte 

integrante del contratto a distanza o negoziati fuori dei locali 

commerciali. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA DAL 

GOVERNO ITALIANO 
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6) Sentenze emesse da organi giurisdizionali dell’Unione europea i cui effetti hanno una rilevanza 

nell’ordinamento italiano 

 
 

AMBIENTE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-181/20 

REP. CECA 

 

25-gen-22 

Ambiente – Direttiva 

2012/19/UE – Rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed 

elettroniche – Obbligo di 

finanziare i costi relativi alla 

gestione dei rifiuti provenienti dai 

pannelli fotovoltaici – Effetto 

retroattivo – Principio della 

certezza del diritto – 

Trasposizione non corretta di una 

direttiva – Responsabilità dello 

Stato membro 

1)      L’art. 13.1 della direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (RAEE) è invalido nella parte in cui tale 

disposizione impone ai produttori il finanziamento dei costi relativi 

alla gestione dei rifiuti originati da pannelli fotovoltaici immessi sul 

mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012. 

L’art. 13.1 della direttiva 2012/19 deve essere interpretato nel senso 

che osta a una normativa nazionale che impone agli utilizzatori di 

pannelli fotovoltaici, e non ai produttori di tali pannelli, il 

finanziamento dei costi relativi alla gestione dei rifiuti originati dai 

suddetti pannelli immessi sul mercato a partire dal 13 agosto 2012, 

data di entrata in vigore di tale direttiva. 

2)      Il diritto dell’Unione deve essere interpretato nel senso che la 

circostanza che uno Stato membro abbia adottato una normativa 

contraria a una direttiva dell’Unione prima dell’adozione di detta 

direttiva non costituisce, in quanto tale, una violazione del diritto 

dell’Unione, non potendo la realizzazione del risultato prescritto da 

detta direttiva essere considerata seriamente compromessa prima 

che quest’ultima faccia parte dell’ordinamento giuridico 

dell’Unione. 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 
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C-300/20 

GERMANIA 

 

22-feb-22 

Ambiente – Direttiva 

2001/42/CE – Valutazione degli 

effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente – 

Articolo 2, lettera a) – Nozione di 

“piani e programmi” – Articolo 3, 

paragrafo 2, lettera a) – Atti 

elaborati per determinati settori e 

che definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione 

dei progetti elencati negli allegati 

I e II della direttiva 2011/92/UE – 

Articolo 3, paragrafo 4 – Atti che 

definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione 

dei progetti – Regolamento sulla 

tutela paesaggistica adottato da 

un’autorità locale 

1)      L’art. 3.2, lettera a), della direttiva 2001/42/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente, dev’essere interpretato nel senso che una 

misura nazionale volta a tutelare la natura e il paesaggio, che 

enuncia a tal fine divieti generali e obblighi di autorizzazione senza 

prevedere norme sufficientemente dettagliate per quanto riguarda il 

contenuto, l’elaborazione e l’attuazione di progetti menzionati negli 

allegati I e II della direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernente la valutazione 

dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, 

non rientra nell’ambito di applicazione di tale disposizione. 

2)      L’art. 3.4 della direttiva 2001/42 dev’essere interpretato nel 

senso che una misura nazionale volta a tutelare la natura e il 

paesaggio, che enuncia a tal fine divieti generali e obblighi di 

autorizzazione senza prevedere norme sufficientemente dettagliate 

per quanto riguarda il contenuto, l’elaborazione e l’attuazione di 

progetti non rientra nell’ambito di applicazione di tale disposizione. 

 

 

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Seduta Plenaria) 

 

 

C-157/21 

POLONIA/ 

PARLAMENTO 

Ambiente – Direttiva 

2001/42/CE – Valutazione degli 

effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente – 

Articolo 2, lettera a) – Nozione di 

1)      Il ricorso è respinto. 

2)      La Repubblica di Polonia è condannata a farsi carico, oltre 

che delle proprie spese, delle spese sostenute dal Parlamento 

europeo e dal Consiglio dell’Unione europea. 
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EUROPEO E 

CONSIGLIO 

 

16-feb-22 

“piani e programmi” – Articolo 3, 

paragrafo 2, lettera a) – Atti 

elaborati per determinati settori e 

che definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione 

dei progetti elencati negli allegati 

I e II della direttiva 2011/92/UE – 

Articolo 3, paragrafo 4 – Atti che 

definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione 

dei progetti – Regolamento sulla 

tutela paesaggistica adottato da 

un’autorità locale 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-118/20 

AUSTRIA 

 

18-gen-22 

Cittadinanza dell’Unione – 

Articoli 20 e 21 TFUE – Ambito 

di applicazione – Rinuncia alla 

cittadinanza di uno Stato membro 

per ottenere la cittadinanza di un 

altro Stato membro 

conformemente alla garanzia da 

parte di quest’ultimo di 

naturalizzare l’interessato – 

Revoca di tale garanzia per motivi 

di ordine pubblico o di pubblica 

1)      La situazione di una persona che, avendo la cittadinanza di un 

solo Stato membro, rinuncia a tale cittadinanza e perde, di 

conseguenza, il proprio status di cittadino dell’Unione, al fine di 

ottenere la cittadinanza di un altro Stato membro, a seguito della 

garanzia fornita da parte delle autorità di quest’ultimo Stato che 

tale cittadinanza le sarebbe stata concessa, rientra, per la sua 

natura e le sue conseguenze, nell’ambito di applicazione del diritto 

dell’Unione qualora tale garanzia sia revocata con l’effetto di 

impedire a tale persona di recuperare lo status di cittadino 

dell’Unione. 

2)      L’articolo 20 TFUE deve essere interpretato nel senso che le 
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sicurezza – Principio di 

proporzionalità – Situazione di 

apolidia 

autorità nazionali competenti e, se del caso, i giudici nazionali dello 

Stato membro ospitante sono tenuti a verificare se la decisione di 

revocare la garanzia di concessione della cittadinanza di tale Stato 

membro, che rende definitiva la perdita dello status di cittadino 

dell’Unione per la persona interessata, sia compatibile con il 

principio di proporzionalità in considerazione delle conseguenze che 

essa comporta per la situazione di tale persona. Tale requisito di 

compatibilità con il principio di proporzionalità non è soddisfatto 

qualora una simile decisione sia motivata da infrazioni di natura 

amministrativa al codice della strada, che, secondo il diritto 

nazionale applicabile, danno luogo a una mera sanzione pecuniaria. 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Prima Sezione) 

 

 

C-430/21  

ROMANIA 

 

22-feb-22 

Stato di diritto – Indipendenza 

della magistratura – Articolo 19, 

paragrafo 1, secondo comma, 

TUE – Articolo 47 della Carta dei 

diritti fondamentali dell’Unione 

europea – Primato del diritto 

dell’Unione – Incompetenza del 

giudice nazionale ai fini 

dell’esame della conformità al 

diritto dell’Unione di una 

normativa nazionale dichiarata 

conforme alla costituzione dalla 

Corte costituzionale dello Stato 

membro interessato – 

Procedimenti disciplinari 

1)      L’art. 19.1, secondo comma, TUE, in combinato disposto con 

l’articolo 2 e l’articolo 4, paragrafi 2 e 3, TUE, con l’articolo 

267 TFUE, nonché con il principio del primato del diritto 

dell’Unione, deve essere interpretato nel senso che esso osta a una 

normativa o a una prassi nazionale, che implica che i giudici 

ordinari di uno Stato membro non sono competenti a esaminare la 

conformità al diritto dell’Unione di una normativa nazionale che la 

Corte costituzionale di tale Stato membro ha dichiarato conforme a 

una disposizione costituzionale nazionale, che impone il rispetto del 

principio del primato del diritto dell’Unione. 

2)      L’art. 19.1, secondo comma, TUE, in combinato disposto con 

l’articolo 2 e l’articolo 4, paragrafi 2 e 3, TUE, con l’articolo 

267 TFUE nonché con il principio del primato del diritto 

dell’Unione, deve essere interpretato nel senso che esso osta a una 

normativa o a una prassi nazionale che consente di contestare un 

illecito disciplinare a un giudice nazionale per il motivo che 
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quest’ultimo ha applicato il diritto dell’Unione, come interpretato 

dalla Corte di giustizia, discostandosi dalla giurisprudenza della 

Corte costituzionale dello Stato membro interessato in contrasto 

con il principio del primato del diritto dell’Unione.  

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-562/21 PPU 

C-563/21 PPU  

PAESI BASSI 

 

22-feb-22 

Procedimento pregiudiziale 

d’urgenza – Cooperazione 

giudiziaria in materia penale – 

Mandato d’arresto europeo – 

Decisione quadro 2002/584/GAI – 

Articolo 1, paragrafo 3 – 

Procedure di consegna tra Stati 

membri – Condizioni di 

esecuzione – Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione 

europea – Articolo 47, secondo 

comma – Diritto fondamentale a 

un equo processo dinanzi a un 

giudice indipendente e imparziale, 

precostituito per legge – Carenze 

sistemiche o generalizzate – 

Esame in due fasi – Criteri di 

applicazione – Obbligo 

dell’autorità giudiziaria 

dell’esecuzione di verificare in 

modo concreto e preciso se 

sussistano seri e comprovati 

motivi di ritenere che la persona 

L’articolo 1, paragrafi 2 e 3, della decisione quadro 2002/584/GAI 

del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato d’arresto 

europeo e alle procedure di consegna tra Stati membri, come 

modificata dalla decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio, del 

26 febbraio 2009, deve essere interpretato nel senso che, quando 

l’autorità giudiziaria dell’esecuzione chiamata a decidere sulla 

consegna di una persona oggetto di un mandato d’arresto europeo 

dispone di elementi che attestano l’esistenza di carenze sistemiche o 

generalizzate concernenti l’indipendenza del potere giudiziario 

dello Stato membro emittente, per quanto riguarda segnatamente la 

procedura di nomina dei membri di tale potere, la suddetta autorità 

può rifiutare la consegna della persona in parola soltanto laddove: 

–        nell’ambito di un mandato d’arresto europeo emesso ai fini 

dell’esecuzione di una pena o di una misura di sicurezza privative 

della libertà, detta autorità constata che sussistono, nelle particolari 

circostanze della causa, seri e comprovati motivi di ritenere che, 

tenuto conto segnatamente degli elementi forniti dalla persona di 

cui trattasi e relativi alla composizione del collegio giudicante che 

ha conosciuto della sua causa penale o di qualsiasi altra circostanza 

rilevante ai fini della valutazione dell’indipendenza e 

dell’imparzialità di siffatto collegio, il diritto fondamentale della 

stessa persona a un equo processo dinanzi a un giudice indipendente 

e imparziale, precostituito per legge, sancito dall’articolo 47, 
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oggetto di un mandato d’arresto 

europeo corra, in caso di 

consegna, un rischio reale di 

violazione del suo diritto 

fondamentale a un equo processo 

dinanzi a un giudice indipendente 

e imparziale, precostituito per 

legge 

secondo comma, della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea, sia stato violato, e 

–        nell’ambito di un mandato d’arresto europeo emesso ai fini 

dell’esercizio di un’azione penale, questa stessa autorità constata 

che sussistono, nelle particolari circostanze della causa, seri e 

comprovati motivi di ritenere che, tenuto conto segnatamente degli 

elementi forniti dalla persona di cui trattasi e relativi alla sua 

situazione personale, alla natura del reato per il quale quest’ultima 

è sottoposta a procedimento penale, al contesto di fatto in cui tale 

mandato d’arresto europeo si inserisce o a qualsiasi altra 

circostanza rilevante ai fini della valutazione dell’indipendenza e 

dell’imparzialità del collegio giudicante verosimilmente chiamato a 

conoscere del procedimento a carico della persona in parola, 

quest’ultima corra, in caso di consegna, un rischio reale di 

violazione del diritto fondamentale di cui trattasi.  

 

LAVORO E POLITICA SOCIALE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-205/20 

AUSTRIA 

 

8-mar-22 

Libera prestazione dei servizi – 

Distacco di lavoratori – Direttiva 

2014/67/UE – Articolo 20 – 

Sanzioni – Proporzionalità – 

Effetto diretto – Principio del 

primato del diritto dell’Unione 

1)      L’articolo 20 della direttiva 2014/67/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 

l’applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei 

lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e recante 

modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione 

del mercato interno («regolamento IMI»), laddove esige che le 

sanzioni da esso previste siano proporzionate, è dotato di effetto 

diretto e può quindi essere invocato dai singoli dinanzi ai giudici 



All.II 

 

 24 

nazionali nei confronti di uno Stato membro che l’abbia recepito in 

modo non corretto. 

2)      Il principio del primato del diritto dell’Unione deve essere 

interpretato nel senso che esso impone alle autorità nazionali 

l’obbligo di disapplicare una normativa nazionale, parte della quale 

è contraria al requisito di proporzionalità delle sanzioni previsto 

all’articolo 20 della direttiva 2014/67, nei soli limiti necessari per 

consentire l’irrogazione di sanzioni proporzionate. 

 

MERCATO INTERNO 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-261/20 

GERMANIA 

 

18-gen-22 

Libera prestazione di servizi – 

Articolo 49 TFUE – Direttiva 

2006/123/CE – Articolo 15 – 

Onorari di architetti e ingegneri – 

Tariffe obbligatorie minime – 

Efficacia diretta – Sentenza 

dichiarativa dell’inadempimento 

pronunciata in pendenza di un 

procedimento dinanzi a un giudice 

nazionale 

Il diritto dell’Unione deve essere interpretato nel senso che un 

giudice nazionale, chiamato a pronunciarsi su una controversia 

intercorrente esclusivamente tra privati, non è tenuto, sulla sola 

base di detto diritto, a disapplicare una normativa nazionale che 

fissa, in violazione dell’articolo 15, paragrafo 1, paragrafo 2, lettera 

g), e paragrafo 3, della direttiva 2006/123/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel 

mercato interno, tariffe minime per le prestazioni di architetti e 

ingegneri e che stabilisce la nullità dei contratti che derogano a tale 

normativa, fermi restando, tuttavia, da un lato, la possibilità, per 

tale giudice, di disapplicare detta normativa in base al diritto 

interno nell’ambito di una siffatta controversia e, dall’altro, il 

diritto della parte lesa dalla non conformità del diritto nazionale al 

diritto dell’Unione di chiedere il risarcimento del danno da essa 

subito. 
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PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Quinta Sezione) 

 

 

C-421/20 

GERMANIA 

 

3-mar-22 

Proprietà intellettuale – Disegni e 

modelli comunitari – 

Regolamento (CE) n.6/2002 – 

Articolo 82, paragrafo 5 – Azione 

avviata dinanzi ai tribunali dello 

Stato membro in cui l’atto di 

contraffazione è stato commesso o 

minaccia di essere commesso – 

Domande accessorie all’azione 

per contraffazione – Diritto 

applicabile – Articolo 88, 

paragrafo 2 – Articolo 89, 

paragrafo 1, lettera d) – 

Regolamento (CE) n.°864/2007 – 

Legge applicabile alle 

obbligazioni extracontrattuali 

(“Roma II”) – Articolo 8, 

paragrafo 2 – Paese in cui è stata 

commessa la violazione del diritto 

di proprietà intellettuale 

L’art. 88.2 e l’art. 89.1, lettera d), del regolamento (CE) n. 6/2002 

del Consiglio, del 12 dicembre 2001, su disegni e modelli comunitari, 

nonché l’art. 8.2 del regolamento (CE) n. 864/2007 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell’11 luglio 2007, sulla legge applicabile 

alle obbligazioni extracontrattuali («Roma II»), devono essere 

interpretati nel senso che i tribunali dei disegni e modelli 

comunitari investiti di un’azione per contraffazione, ai sensi 

dell’art. 82.5 del regolamento n. 6/2002, riguardante atti di 

contraffazione commessi, o che si minaccia di commettere, nel 

territorio di un solo Stato membro, devono esaminare le domande 

accessorie a tale azione, volte ad ottenere il risarcimento dei danni, 

la trasmissione di informazioni, documenti e conti, nonché la 

consegna dei prodotti contraffatti ai fini della loro distruzione, sul 

fondamento del diritto dello Stato membro nel territorio del quale 

gli atti che recano asseritamente pregiudizio al disegno o modello 

comunitario fatto valere sono stati commessi, o si minaccia di 

commettere, il che coincide, nelle circostanze di un’azione proposta 

in forza di suddetto art. 82.5 con il diritto dello Stato membro in cui 

i tribunali in parola sono situati. 

 

RAVVICINAMENTO DELLE LEGISLAZIONI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 Direttiva 2014/40/UE – 1)      L’art. 4.1 della direttiva 2014/40/UE del Parlamento europeo e 
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C-160/20 

PAESI BASSI 

 

22-feb-22 

Lavorazione, presentazione e 

vendita dei prodotti del tabacco – 

Prodotti che non rispettano i 

livelli massimi di emissioni – 

Divieto di immissione in 

commercio – Metodo di 

misurazione – Sigarette con filtro 

dotato di fori di ventilazione – 

Misurazione delle emissioni sulla 

base di norme ISO – Norme non 

pubblicate nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea – Conformità 

ai requisiti di pubblicazione di cui 

all’articolo 297, paragrafo 1, 

TFUE, letto alla luce del principio 

della certezza del diritto – 

Conformità al principio di 

trasparenza 

del Consiglio, del 3 aprile 2014, sul ravvicinamento delle 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli SM 

relative alla lavorazione, alla presentazione e alla vendita dei 

prodotti del tabacco e dei prodotti correlati, deve essere 

interpretato nel senso che esso prevede che i livelli massimi di 

emissioni di catrame, nicotina e monossido di carbonio delle 

sigarette destinate a essere immesse sul mercato o prodotte negli 

Stati membri, fissati all’art. 3.1 di tale direttiva, debbano essere 

misurati in applicazione dei metodi di misurazione derivanti dalle 

norme ISO 4387, 10315, 8454 e 8243, norme alle quali si riferisce 

detto art. 4.1. 

2)      Dall’esame della prima questione non è emerso alcun elemento 

idoneo a inficiare la validità dell’art. 4.1 della direttiva 2014/40 

tenuto conto del principio di trasparenza, del regolamento (UE) 

n. 216/2013 del Consiglio, relativo alla pubblicazione elettronica 

della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, nonché dell’art. 297.1 

TFUE, letto alla luce del principio della certezza del diritto. 

3)      Dall’esame della terza questione, lettera a), non è emerso 

alcun elemento idoneo a inficiare la validità dell’art. 4.1 della 

direttiva 2014/40 alla luce dell’art. 5.3 della convenzione quadro 

dell’Organizzazione mondiale della sanità per la lotta contro il 

tabagismo. 

4)      Dall’esame della terza questione, lettera b), non è emerso 

alcun elemento idoneo a inficiare la validità dell’art. 4.1 della 

direttiva 2014/40 alla luce dell’art. 114.3 TFUE, della convenzione 

quadro dell’Organizzazione mondiale della sanità per la lotta 

contro il tabagismo nonché degli articoli 24 e 35 della Carta dei 

diritti fondamentali dell’Unione europea. 
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5)      Nell’ipotesi in cui l’art. 4.1 della direttiva 2014/40 non fosse 

opponibile ai singoli, il metodo utilizzato ai fini dell’applicazione 

dell’art. 3.1 di tale direttiva deve essere idoneo, in considerazione 

degli sviluppi scientifici e tecnici o degli standard concordati a 

livello internazionale, a misurare i livelli di emissioni rilasciate 

quando una sigaretta è utilizzata nel modo previsto, e deve basarsi 

su un livello elevato di protezione della salute umana, soprattutto 

per i giovani, dovendo l’esattezza delle misurazioni ottenute 

mediante tale metodo essere verificata dai laboratori autorizzati e 

sorvegliati dalle autorità competenti degli SM di cui all’art. 4.2 di 

detta direttiva. 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

C-132/20 

PAESI BASSI 

 

29-mar-22 

Articolo 267 TFUE – Nozione di 

“giurisdizione” – Nozione di 

giudice “precostituito per legge” – 

Indipendenza dei giudici –  

Articolo 19, paragrafo 1, TUE – 

Articolo 47 della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione 

europea – Tutela giurisdizionale 

effettiva - Procedimento di 

nomina di un giudice nazionale – 

Misure di lustrazione – 

Inamovibilità dei giudici»– 

Organo giurisdizionale del quale 

un membro è stato nominato 

giudice per la prima volta da un 

organo politico del potere 

1)      L’art. 19.1 TUE, l’art. 47 della Carta di Nizza e l’art. 7, 

paragrafi 1 e 2, della direttiva 93/13/CEE del Consiglio, concernente 

le clausole abusive nei contratti stipulati con i consumatori, devono 

essere interpretati nel senso che la circostanza che la prima nomina 

di un giudice in uno SM o la sua nomina successiva in una 

giurisdizione superiore risultino da una decisione adottata da un 

organo di un regime non democratico che questo SM ha conosciuto 

prima della sua adesione all’UE, nonché la circostanza che il 

permanere di tali incarichi dopo la fine di quel regime siano fondati 

soprattutto sull’anzianità maturata nel periodo in cui quel regime 

era in vita o ancora la circostanza che un tale giudice ha prestato 

giuramento unicamente all’epoca della sua prima nomina in 

costanza di quel regime, non sono di per sé tali da suscitare alle 

parti in giudizio dubbi legittimi e seri sull’indipendenza e 

l’imparzialità di un tale giudice, e, pertanto, non sono tali da 

rimettere in discussione la qualificazione come tribunale 
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esecutivo di un regime non 

democratico – Funzionamento del 

Consiglio nazionale della 

magistratura, Polonia -  

Incostituzionalità della legge sulla 

base della quale questo Consiglio 

è stato formato – Possibilità di 

qualificare quest’organo 

giurisdizionale imparziale e 

indipendente ai sensi del diritto 

dell’Unione 

indipendente e imparziale, precostituito per legge, dell’organo 

giurisdizionale presso il quale un tale giudice opera. 

2)      L’art. 19.1 TUE, l’art. 47 della Carta di Nizza e l’art. 7, 

paragrafi 1 e 2, della direttiva 93/13/CEE del Consiglio, concernente 

le clausole abusive nei contratti stipulati con i consumatori, devono 

essere interpretati nel senso che non ostano a che sia qualificato 

come tribunale indipendente e imparziale, precostituito per legge, 

un organo giurisdizionale di uno SM presso il quale opera un 

giudice la cui prima nomina a tale incarico o la cui successiva 

nomina ad una giurisdizione superiore siano intervenute tanto a 

seguito di una selezione effettuata da un organo formato sul 

fondamento di disposizioni legislative successivamente dichiarate 

incostituzionali dalla giurisdizione costituzionale di questo SM, 

quanto a seguito di una selezione effettuata da un organo formato sì 

regolarmente ma al termine di una procedura non trasparente, non 

pubblica e non suscettibile di essere oggetto di un ricorso 

giurisdizionale, purché tali irregolarità non siano di una natura e di 

una gravità tali da creare il rischio reale che altri poteri dello Stato, 

in particolare il potere esecutivo, possano esercitare un potere 

discrezionale indebito mettendo in pericolo l’integrità del risultato 

prodotto dalla procedura di nomina e ingenerando piuttosto, nella 

mente delle parti in giudizio, dubbi seri e legittimi circa 

l’indipendenza e l’imparzialità del giudice in questione. 

 

 

TUTELA DATI PERSONALI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Prima Sezione) 
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C-245/20 

PAESI BASSI 

 

24-mar-22 

Tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati 

personali – Regolamento (UE) 

2016/679 – Competenza 

dell’autorità di controllo – 

Articolo 55, paragrafo 3 – 

Operazioni di trattamento 

effettuate dalle autorità 

giurisdizionali nell’esercizio delle 

loro funzioni giurisdizionali – 

Nozione – Documenti di un 

procedimento giurisdizionale, 

messi a disposizione di un 

giornalista, contenenti dati 

personali 

L’articolo 55, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/679, del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento di dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), 

deve essere interpretato nel senso che il fatto che un organo 

giurisdizionale metta temporaneamente a disposizione dei 

giornalisti documenti di un procedimento giurisdizionale, 

contenenti dati personali, al fine di consentire loro di riferire in 

modo più completo sullo svolgimento di tale procedimento rientra 

nell’esercizio, da parte di tale organo giurisdizionale, delle sue 

«funzioni giurisdizionali», ai sensi di tale disposizione. 
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Rinvii pregiudiziali disposti ai sensi dell’art.267 del TFUE da organi giurisdizionali italiani (art. 14, lett. b) 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  

 
(gennaio - marzo 2022) 

 

 

AMBIENTE 
 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-86/22 

 

 

Tribunale Amministrativo Regionale 

per il Lazio 

 

Direttiva imballaggi – confezioni ed imballaggi di carta e di 

materia sintetica - divieto di commercializzazione di sacchi da 

asporto monouso fabbricati con materiali non biodegradabili - 

obbligo di notifica da parte dello Stato membro alla 

Commissione delle regole tecniche più restrittive rispetto alla 

normativa comunitaria - disapplicazione della normativa 

nazionale difforme. Interpretazione dell’art. 16, par. 1 della 

direttiva 96/42/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio “cd 

direttiva imballaggi” e dell’art 8 della direttiva 98/34/CE che 

prevede una procedura d’informazione nel settore delle norme e 

delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi 

della società dell’informazione in relazione all’articolo 114, par. 5 

e 6, TFUE (dubbio sulla compatibilità eurounitaria di una norma 

nazionale che vieti la commercializzazione di sacchi da asporto 

monouso fabbricati con materiali non biodegradabili, ma 

rispondenti agli altri requisiti stabiliti dalla Direttiva 94/62/CE, 

quando tale disciplina nazionale contenente regole tecniche più 

restrittive rispetto alla normativa comunitaria non sia stata 

previamente notificata dallo Stato membro alla Commissione 

europea, ma solo comunicata successivamente all’adozione e 
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prima della pubblicazione del provvedimento). Papier Mettler 

Italia S.r.L c. Ministero della Transizione e Ministero dello 

Sviluppo Economico 

 

Cause riunite  

C-91/22, C-92/22, C-93/22 e C-

94/22 

 

Tribunale Amministrativo Regionale 

per il Lazio 

 

Energia elettrica – fonti rinnovabili – impianti di 

cogenerazione – esclusione dell’impianto dall’elenco -

deliberazione del Comitato nazionale per la gestione della 

direttiva 2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle 

attività di progetto del Protocollo di Kyoto – impugnabilità 

dinanzi al Tribunale UE. (Dubbio se la deliberazione assunta dal 

predetto Comitato, in considerazione della procedura di adozione 

e, in particolare, del meccanismo di interlocuzione con la 

Commissione europea previsto dal Regolamento delegato (UE) 

2019/331 in merito all’inclusione degli impianti all’interno 

dell’elenco per l’assegnazione di quote CO2,  possa formare 

oggetto di autonoma impugnazione innanzi al Tribunale 

dell’Unione europea ai sensi dell’art. 263, comma 4, TFUE 

laddove l’atto impugnato sia produttivo di effetti giuridici 

vincolanti e riguardi direttamente l’operatore economico 

ricorrente). Fenice Spa + altri c Comitato Nazionale per la 

Gestione della Direttiva 2003/87/CE, Ministero per lo sviluppo 

economico, Ministero per la transizione ecologica 

 

APPALTI PUBBLICI 
 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

 

C-53/22 

 

Tribunale Amministrativo Regionale 

per la Lombardia 

Procedura di scelta del contraente – direttiva ricorsi - ricorso 

avverso il diniego di annullamento dell’aggiudicazione – 

illecito professionale. Interpretazione dell’art 3, par 1 della 

direttiva 89/665/CEE che coordina le disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative relative all'applicazione delle 
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procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti 

pubblici di forniture e di lavori. (Dubbio se il predetto art 3 osta a 

che a un concorrente definitivamente escluso da una procedura di 

scelta del contraente, sia negata la possibilità di ricorrere avverso 

il diniego di annullamento dell’aggiudicazione, quando intenda 

dimostrare che l’aggiudicatario, e tutti gli altri concorrenti 

utilmente graduati, avevano commesso un grave illecito 

professionale, consistente nell’aver stipulato accordi anti 

competitivi, accertati in sede giurisdizionale solo 

successivamente alla sua esclusione, e ciò al fine di conseguire la 

possibilità di partecipare alla riedizione della procedura). VZ c 

CA 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-699/21 

 

Corte Costituzionale 

Mandato di arresto europeo Procedure di consegna-Presenza 

di patologie di carattere cronico e di durata indeterminabile- 

Rifiuto di consegna in assenza di assicurazioni che non 

sussistano pericoli per salute del consegnando - 

Interpretazione dell’art. 1, (“Definizione del mandato d'arresto 

europeo ed obbligo di darne esecuzione”)  paragrafo 3 , della 

decisione quadro 2002/584/GAI sul mandato di arresto europeo, 

letto alla luce degli artt. 3 (“Diritto all’integrità della persona”) , 

4 (“Proibizione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o 

degradanti”) e 35 (“Protezione della salute”) della Carta dei 

diritti fondamentali dell’unione europea (CDFUE) (Dubbio se 

l’autorità giudiziaria competente ad eseguire un mandato di 

arresto europeo, ove ritenga che la consegna di una persona 

afflitta da gravi patologie di carattere cronico e potenzialmente 
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irreversibili possa esporla al pericolo di subire un grave 

pregiudizio alla sua salute, sia tenuta a rifiutare la consegna 

allorché non ottenga assicurazioni da parte dell’Autorità 

giudiziaria emittente che consentano di escludere la sussistenza 

di questo rischio). E. D.L 

 

C-700/21 

 

Corte Costituzionale 

Mandato di arresto europeo per l’esecuzione di una pena o di 

una misura di sicurezza privativa della libertà  Procedure di 

consegna- Cittadini di paesi terzi stabilmente dimoranti sul 

territorio dello SM di esecuzione – Esclusione assoluta di 

rifiutare la consegna all’autorità giudiziaria emittente 

indipendentemente dai legami sociali e familiari con lo Stato 

di esecuzione- Compatibilità con il diritto U.E-  Interpretazione 

dell’art. 4 (“Motivi di non esecuzione facoltativa del mandato di 

arresto europeo”), punto 6 , della direttiva 2002/584/GAI del 

Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato d’arresto 

europeo e alle procedure di consegna tra gli Stati membri, 

interpretato alla luce dell’art. 1 (“Definizione del mandato 

d'arresto europeo ed obbligo di darne esecuzione”), paragrafo 3 , 

della medesima decisione quadro e dell’art. 7 (“Rispetto della 

vita provata e della vita familiare”) della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea (CDFUE) (Dubbio se sia 

compatibile con il diritto euro-unitario una normativa nazionale 

che, nell’ambito di una procedura di mandato di arresto europeo 

finalizzato all’esecuzione di una pena o di una misura di 

sicurezza, escluda in maniera assoluta e automatica alle autorità 

giudiziarie di esecuzione di rifiutare la consegna di cittadini di 

paesi terzi che dimorino o risiedano sul suo territorio, 

indipendentemente dai legami che essi presentano con 

quest’ultimo. In caso di risposta negativa alla prima questione, 

sulla base di quali criteri e presupposti tali legami debbano essere 

considerati tanto significativi da imporre all’autorità giudiziaria 
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dell’esecuzione di rifiutare la consegna). O.G 

 

 

C-27/22 

 

Consiglio di Stato 

Principio del ne bis in idem – Sanzioni in tema di pratiche 

commerciali scorrette – Interpretazione del divieto del ne bis in 

idem di cui all’art. 50 della Carta di Nizza nonché della direttiva 

2005/29/CE relativa alle pratiche commerciali sleali tra imprese e 

consumatori nel mercato interno (dubbio sulla compatibilità 

euro-unitaria di una normativa nazionale che consente di 

confermare in sede processuale e rendere definitiva una sanzione 

amministrativa pecuniaria di natura penale nei confronti di una 

persona giuridica per condotte illecite che integrano pratiche 

commerciali scorrette, per le quali nel frattempo è stata 

pronunciata una condanna penale definitiva a suo carico in uno 

stato membro diverso, laddove la seconda condanna sia divenuta 

definitiva anteriormente al passaggio in giudicato 

dell’impugnativa giurisdizionale della prima sanzione 

amministrativa pecuniaria di natura penale). Volkswagen Group 

Italia S.p.A. c Autorità garante della concorrenza e del mercato 

 

 

C-80/22 

 
Il giudizio è stato sospeso con 

ordinanza della Corte di Giustizia 

UE in attesa delle decisioni nelle 

cause riunite C-228/21, C-254/21, 

C297/21, C-315/21 E 

C-328/21  

Tribunale Ordinario di Bologna 

Protezione internazionale- trasferimento a seguito di ripresa 

in carica- obbligo informativo- regolamento Dublino III. 

Interpretazione degli articoli 4 - diritto di informazione – 5 – 

colloquio personale – e 27 – mezzi di impugnazione -del 

regolamento n.604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di 

determinazione dello Stato membro competente per l’esame di 

una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli 

Stati membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide 

(rifusione) in relazione all’articolo 47 - Diritto a un ricorso 

effettivo e a un giudice imparziale - CDFUE. (Dubbio sulla 

possibilità di configurare una violazione dell’obbligo informativo 

previsto dal citato regolamento, in relazione all’attivazione del 
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trasferimento connesso al meccanismo di ripresa in carico, a 

fronte della mancata consegna dell’opuscolo informativo o del 

colloquio personale contemplati dal medesimo regolamento). 

B.U. c. Ministero dell’interno – Unità di Dublino 

 

 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-765/21 

 

Tribunale Ordinario di Padova 

Obbligo vaccinale per il personale sanitario – rifiuto di 

vaccinazione – sospensione rapporto di lavoro - 

autorizzazioni condizionata alla messa in commercio dei 

vaccini anti- Covid – questione di validità di norme 

comunitarie. Dubbio di validità delle norme di cui al 

regolamento n 507/2006, relativo all’autorizzazione 

all’immissione in commercio condizionata dei medicinali per uso 

umano, e in particolare dell’art 4 – condizioni -, in ragione 

dell’esistenza di cure alternative al COVID SARS 2 approvate in 

più Stati membri e dubbio se è legittima l’imposizione del 

vaccino obbligatorio, i vaccini approvati dalla Commissione in 

forma condizionata ai sensi e agli effetti del Regolamento n. 

507/2006, al personale sanitario già contagiato e quindi che abbia 

già raggiunto una immunizzazione naturale, potendo quindi 

chiedere una deroga dall’obbligo; dubbio sulla compatibilità 

eurounitaria di una norma nazionale che impone l’obbligo 

vaccinale  in pendenza di una autorizzazione dagli effetti 

condizionati e in assenza di prova che i benefici del vaccino 

siano superiori a quelli derivanti dai farmaci oggi a disposizione. 

D. M. c Azienda Ospedale-Università di Padova 
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MERCATO INTERNO  

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-5/22 

 

Consiglio di Stato 

Mercato interno dell’energia elettrica – Compiti e 

competenze delle Autorità di regolazione del settore - 

Interpretazione della Direttiva 2009/72/CE relativa a norme 

comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, con 

particolare riferimento all’art. 37, commi 1 e 4 che disciplinano i 

compiti e le competenze delle Autorità di regolazione del settore 

(Dubbio sulla possibilità per l’Autorità di regolazione del 

mercato elettrico italiano di esercitare, nei confronti delle società 

operanti nel settore elettrico, il potere prescrittivo di imporre a 

dette società la restituzione ai clienti, anche cessati e morosi, 

della somma corrispondente al corrispettivo economico da questi 

versata a copertura di spese di gestione amministrativa, in 

adempimento di una clausola contrattuale oggetto di sanzione da 

parte della stessa Autorità). Green Network SpA c. Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) 

 

 

C-70/22 

 

Consiglio di Stato 

Pratica commerciale scorretta – direttiva sul commercio 

elettronico - hosting provider – gestore di una piattaforma di 

hosting – fornitura a terzi utenti servizi di annunci di vendita 

di biglietti per eventi sul mercato secondario. Interpretazione 

degli articoli 14 – hosting – e 15 - assenza dell'obbligo generale 

di sorveglianza – della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni 

aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, in 

particolare il commercio elettronico, nel mercato interno in 

relazione all’art 56 – divieto di restrizione alla libera prestazione 

di servizi - TFUE (Dubbio sulla compatibilità eurounitaria di una 
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norma nazionale sulle vendite di biglietti per eventi sul mercato 

secondario che abbia l’effetto di precludere ad un gestore di una 

piattaforma di hosting operante nella UE di fornire a terzi utenti 

servizi di annunci di vendita di biglietti per eventi sul mercato 

secondario, riservando tale attività ai soli venditori, organizzatori 

di eventi o altri soggetti autorizzati da pubbliche autorità 

all’emissione di biglietti sul mercato primario con sistemi 

certificati), Viagogo Ag c Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni – AGCOM e Autorità garante della concorrenza e 

del  mercato – AGCM 

 

 

PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-686/21 

 

Corte di Cassazione 

Tutela della proprietà intellettuale  Marchio UE- Contitolarità 

pro quota del marchio- - Interpretazione della Direttiva (UE) 

2015/2436 e dei Regolamento (UE) 2017/1001 Regolamento (CE) 

n. 207/2009 Regolamento (UE) sul marchio dell’Unione europea 

(Dubbio se in caso di titolarità pro quota di un marchio UE la 

decisione in merito alla concessione in uso del marchio comune a 

terzi in via esclusiva, a titolo gratuito e a tempo indeterminato e 

alle modalità di revoca necessiti dell'unanimità dei contitolari o 

della semplice maggioranza; dubbio, nel caso in cui la decisione 

debba essere adottata all’unanimità, se sia conforme al diritto UE 

un’interpretazione che non contempli il recesso unilaterale di uno 

dei contitolari o al contrario che lo contempli con effetti sull’atto 

di cessione). VWe Legea S.r.l. c SW, CQ, ET, VW Legea S.r.l. 
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C-10/22 

 

Tribunale Ordinario di Roma 

Diritti d’autore - accesso al mercato dell’intermediazione dei 

diritti d’autore – esclusione di enti di gestione indipendenti. 

Interpretazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva 

dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di 

licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso 

online nel mercato interno in relazione agli articoli 49 – libertà di 

stabilimento - e 56 – libera prestazione di servizi – TFUE (Dubbio 

sulla compatibilità eurounitaria di una norma nazionale che riservi 

l’accesso al mercato dell’intermediazione dei diritti d’autore solo 

ai soggetti qualificabili come organismi di gestione collettiva, 

escludendo quelli qualificabili come entità di gestione 

indipendenti, costituiti sia nel medesimo stato sia in altri Stati 

membri. LEA - Liberi editori e autori c Jamendo sa 

 

TRASPORTI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-777/21 

 
Il giudizio è stato sospeso con 

ordinanza della Corte di Giustizia 

UE ai sensi dell’art 55, par 1, lett. 

b) del Regolamento di procedura 

 

Tribunale Ordinario di Napoli 

 

Circolazione di autoveicoli – fissazione della residenza in Italia 

da oltre 60 giorni - divieto di circolazione con un veicolo 

immatricolato all’estero – sanzione – libertà di stabilimento – 

libera prestazione di servizi. Interpretazione degli articoli 49 – 

libertà di stabilimento – e 56 – libera prestazione di servizi – del 

TFUE. (Dubbio sulla compatibilità eurounitaria di una norma 

nazionale che vieta ad un lavoratore autonomo, residente in Italia 

da oltre 60 giorni, di circolare nel suddetto Stato con un veicolo 

immatricolato in altro Stato membro e da lui abitualmente 

utilizzato per spostarsi e circolare nei due Stati membri, quello di 

residenza e quello di immatricolazione, al fine di esercitare la sua 

professione oltre che per motivi inerenti alla sua vita privata). VB 

c. Comune di Portici 
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Affari economici e finanziari (15 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2014_2143 

C-122/18 

Attuazione della direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali 

ENTR 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 258 TFUE 
28/01/2020 

2020_0205 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/844 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 30 
maggio 2018, che modifica la 

direttiva 2010/31/UE sulla 

prestazione energetica nell’edilizia 
e la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica 

ENER Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

27/05/2020 

2021_0057 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/878 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 

maggio 2019, che modifica la 
direttiva 2013/36/UE per quanto 

riguarda le entità esentate, le 

società di partecipazione 

FISMA Mancato recepimento 
Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

15/07/2021 
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finanziaria, le società di 
partecipazione finanziaria mista, la 
remunerazione, le misure e i poteri 

di vigilanza e le misure di 
conservazione del capitale 

2021_0058 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/879 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 
maggio 2019, che modifica la 

direttiva 2014/59/UE per quanto 
riguarda la capacità di 

assorbimento di perdite e di 

ricapitalizzazione degli enti creditizi 
e delle imprese di investimento e la 

direttiva 98/26/CE 

FISMA Mancato recepimento 
Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

15/07/2021 

2021_0271 

Mancato recepimento dell’art. 1, 
punti 21 e 29, lettere a, b, c, della 

direttiva UE 2019/878 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 maggio 2019, che 
modifica la direttiva 2013/36/UE 

per quanto riguarda le entità 
esentate, le società di 

partecipazione finanziaria, le 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

26/07/2021 
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società di partecipazione finanziaria 
mista, la remunerazione, le misure 
e i poteri di vigilanza e le misure di 

conservazione del capitale 

2021_0273 

 
Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/2034 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 
novembre 2019 relativa alla 

vigilanza prudenziale sulle imprese 
di investimento e recante modifica 

delle direttive 2002/87/CE, 

2009/65/CE, 2011/61/UE, 
2013/36/UE, 2014/59/UE e 

2014/65/UE 

FISMA Mancato recepimento 
Parere motivato 

art. 258 TFUE 
2/12/2021 

2021_0274 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/2177 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 

dicembre 2019, che modifica la 
direttiva 2009/138/CE, in materia 

di accesso ed esercizio delle attività 

di assicurazione e di riassicurazione 
solvibilità II, la direttiva 

2014/65/UE, relativa ai mercati 

FISMA Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

2/12/2021 
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degli strumenti finanziari, e la 
direttiva UE 2015/849, relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema 

finanziario a fini di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo 

2021_0275 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2020/1504 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 
ottobre 2020, che modifica la 

direttiva 2014/65/UE relativa ai 
mercati degli strumenti finanziari 

FISMA Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

2/12/2021 

2021_0446 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1151 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, recante modifica della 

direttiva UE 2017/1132 per quanto 
concerne l’uso di strumenti e 

processi digitali nel diritto 

societario 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
29/09/2021 

2021_0449 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1160 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2019, che modifica le 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 
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direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE 
per quanto riguarda la distribuzione 
transfrontaliera degli organismi di 

investimento collettivo 

2021_0451 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/2162 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 
novembre 2019 relativa 

all’emissione di obbligazioni 

garantite e alla vigilanza pubblica 
delle obbligazioni garantite e che 

modifica la direttiva 2009/65/CE e 

la direttiva 2014/59/UE. 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 

2021_2040 Non completo recepimento della 
direttiva 2014/17/UE del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 febbraio 2014, in 
merito ai contratti di credito ai 

consumatori relativi a beni immobili 
residenziali e recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2013/36/UE 

e del regolamento UE n. 1093/2010 

FISMA Mancato recepimento Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

02/12/2021 

2021_2170 Non completa trasposizione della FISMA Mancato recepimento Messa in mora 12/11/2021 
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direttiva 2014/56/UE del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 2006/43/CE 
relativa alle revisioni legali dei conti 

annuali e dei conti consolidati 

Art. 258 TFUE 

2021_4037 
Ritardi pagamenti per quanto 
riguarda le spese di giustizia 

GROW 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

09/06/2021 

2022_0109 

 

 
Mancato recepimento della direttiva 

UE 2021/338 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 
febbraio 2021 che modifica la 

direttiva 2014/65/UE per quanto 
riguarda gli obblighi di 

informazione, la governance del 
prodotto e i limiti di posizione, e le 

direttive 2013/36/UE e UE 

2019/878 per quanto riguarda la 
loro applicazione alle imprese di 
investimento, per sostenere la 

ripresa dalla crisi COVID-19 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
27/01/2022 
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Affari esteri (2 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2010_2185 

Mancata conformità alla 

legislazione europea degli Accordi 
bilaterali in materia di servizi aerei 

tra la Repubblica Italiana e la 

Federazione Russa 

MOVE 

Violazione diritto 
dell'Unione 

 
Questa procedura, per 

espressa e formale 

comunicazione della 
Commissione europea 

(19.03.2019), risulta 
ancora aperta per ragioni 
che esulano dalla sfera di 

competenza e di azione del 
Governo italiano e, 

pertanto, non saranno 
tenute in conto nel “single 

market scoreboard”. 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

27/01/2011 

2021_2243 

Trattati bilaterali di investimento 
TBI della Repubblica italiana con 
Stati membri dell’UE Bulgaria, 

Malta e Slovenia 

FISMA 
Violazione diritto 

dell’Unione  
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

06/12/2021 

 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=3E123F14C7CF5BA7
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Affari interni (6 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2012_2189 
Condizioni di accoglienza dei 

richiedenti asilo in Italia 
HOME 

Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
24/10/2012 

2016_2095 

Mancato recepimento delle 
Decisioni 2008/615 e 

2008/616/GAI del Consiglio 
riguardanti il potenziamento della 

cooperazione transfrontaliera 

soprattutto con riferimento alla 
lotta al terrorismo ed alla 
criminalità transfrontaliera 

(Decisioni PRUM). 

HOME Mancato recepimento 
Decisione di 

ricorso 

art. 258 TFUE 

15/07/2021 

2019_2100 
Permesso unico, direttiva 

2011/98/UE 
HOME 

Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2020_0211 

Mancato recepimento della direttiva 

di esecuzione UE 2019/68 della 
Commissione del 16 gennaio 2019 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
27/05/2020 
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che stabilisce le specifiche tecniche 
per la marcatura delle armi da 
fuoco e dei loro componenti 

essenziali a norma della direttiva 
91/477/CEE del Consiglio relativa al 

controllo dell’acquisizione e della 

detenzione di armi. 

2020_0212 

Mancato recepimento della direttiva 
di esecuzione UE 2019/69 della 

Commissione, del 16 gennaio 2019, 
che stabilisce le specifiche tecniche 

relative alle armi d’allarme o da 

segnalazione a norma della 
direttiva 91/477/CEE del Consiglio 

relativa al controllo 

dell’acquisizione e della detenzione 
di armi. 

 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
27/05/2020 

2021_2180 

Non conformità della legislazione 
nazionale con la direttiva UE 

2017/541 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 
sulla lotta contro il terrorismo 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

2/12/2021 
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Agricoltura (2 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

D. 

Decisione 

2013_2092 

C-433/15 

Regime delle quote latte - 
Recupero dei prelievi arretrati sulle 

quote latte in Italia 
 

AGRI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Sentenza 

Art. 258 TFUE 
24/01/2018 

2015_2174 

C-443/18 
Xylella fastidiosa in Italia SANTE 

Violazione diritto 

dell’Unione 

Sentenza 

art. 258 TFUE 
05/09/2019 

Ambiente (20 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG 
Tipo 

inadempimento 
Fase 

Data 
Decisione 

2003_2077 
C-135/05 
C- 196/13 

Non corretta applicazione delle 
direttive 75/442/CE e 91/689/CEE 
sui rifiuti. Misure di controllo sulle 

discariche abusive 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Sentenza 

Art. 260 TFUE 
02/12/2014 

2004_2034 
C-565/10 

Cattiva applicazione degli articoli 3 
e 4 della direttiva 91/271/CEE sul 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Sentenza 

Art. 260 TFUE 
31/05/2018 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=E452240C8C919B60
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=70DAE67E5D4206BB
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trattamento delle acque reflue 
urbane 

2007_2195 

C-297/08 
Emergenza rifiuti in Campania ENVI 

Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 260 TFUE 
16/07/2015 

2009_2034 
C-85/13 

Cattiva applicazione della Direttiva 
1991/271/CE relativa al 

trattamento delle acque reflue 

urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
art. 260TFUE 

16/05/2018 

2011_2215 
C-498/17 

Violazione dell'articolo 14 della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti in Italia 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
21/03/2019 

2013_2022 

Non corretta attuazione della 
direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale. Mappe 

acustiche strategiche 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 
25/01/2018 

2013_2177 
Stabilimento siderurgico ILVA di 

Taranto 
ENVI 

Violazione diritto 

dell’Unione 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 
16/10/2014 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=6DE25D8A9C469EB8
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=929D74476C36632F
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=7645CCC9AC3F0763
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2014_2059 
C-668/19 

Attuazione della direttiva 
1991/271/CEE relativa al 

trattamento delle acque reflue 

urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
06/10/2021 

 

2014_2147 
C-644/18 

Cattiva applicazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità 

dell’aria ambiente - Superamento 

dei valori limite di PM10 in Italia 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
10/11/2020 

2015_2043 

C-573/19 

Applicazione della direttiva 
2008/50/CE sulla qualità dell’aria 
ambiente e in particolare obbligo 

di rispettare i livelli di biossido di 
azoto (NO2) 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Ricorso 

art. 258 TFUE 
26/07/2019 

2015_2163 

Mancata designazione delle Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC) e 
mancata adozione delle misure di 

conservazione. Violazione Direttiva 

Habitat. 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
complementare 
art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2017_2181 
 

 

Trattamento acque reflue urbane – 
Non conformità alla Direttiva 

1991/271/CEE sul trattamento 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

25/07/2019 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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delle acque reflue urbane 

2018_2249 

Monitoraggio della qualità delle 
acque, designazione delle zone 

vulnerabili ai nitrati e contenuto 
dei programmi d'azione 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
complementare 

art. 258 TFUE 

3/12/2020 

2020_2111 
 

 

Restrizioni all’accesso alla giustizia 
ai sensi della direttiva sulla 

responsabilità ambientale ELD 

ENVI 
Violazione del 

diritto dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

 

02/07/2020 

2020_2299 

Cattiva applicazione in Italia della 
direttiva 2008/50/CE del 21 

maggio 2008, relativa alla qualità 
dell’aria ambiente e per unaria più 

pulita in Europa, per quanto 

concerne i valori limite per il 
PM2,5 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

 
30/10/2020 

2021_0272 

Mancato recepimento della 

direttiva UE 2019/883 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, 

relativa agli impianti portuali di 
raccolta per il conferimento dei 
rifiuti delle navi, che modifica la 

MOVE 
Mancato 

recepimento 
Messa in mora art. 

258 TFUE 
26/07/2021 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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direttiva 2010/65/UE e abroga la 
direttiva 2000/59/CE 

2021_2028 

Mancato completamento della 

designazione dei siti della rete 
Natura 2000 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
 

09/06/2021 

2021_2016 

Presunta violazione del 
Regolamento 1143/2014 recante 

disposizioni volte a prevenire e 
gestire l’introduzione e la 

diffusione delle specie esotiche 

invasive 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

 
09/06/2021 

2022_0108 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2020/367 della 

Commissione del 4 marzo 2020 
che modifica l’allegato III della 

direttiva 2002/49/CE del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda la 

definizione di metodi di 

determinazione degli effetti nocivi 
del rumore ambientale 

ENVI 

 
 

 
 

Mancato 

recepimento 

 
 

 
 

Messa in mora  

art. 258 TFUE 
27/01/2022 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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2022_0110 

Mancato recepimento della 
direttiva delegata UE 2021/1226 

della Commissione del 21 

dicembre 2020 che modifica, 
adeguandolo al progresso 

scientifico e tecnico, l’allegato II 

della direttiva 2002/49/CE del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i 

metodi comuni di determinazione 
del rumore; 

ENVI 

 
 
 

 
 

Mancato 

recepimento 

 
 
 

 
 

Messa in mora  

art. 258 TFUE 

27/01/2022 

Contratti pubblici (3 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2014_4011 

C-526/17 

Affidamento dei lavori di 
costruzione e gestione 

dell’autostrada Civitavecchia-
Livorno 

MARK 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

art. 260 TFUE 
23/09/2021 

2017_2090 Compatibilità del Decreto 

legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 
(correttivo appalti) con la direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro 

GROW 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

07/06/2018 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali 

2018_2273 Violazione di alcune disposizioni 

della direttiva (UE) 2014/24/UE e 
2014/25/UE in materia di appalti 

pubblici e 2014/23/UE in materia di 

concessioni 

GROW 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
complementare 
art. 258 TFUE 

27/11/2019 

Comunicazione (2 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2020_0533 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/1808 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 

novembre 2018, recante modifica 
della direttiva 2010/13/UE, relativa 
al coordinamento di determinate 

disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative 

degli Stati membri concernenti la 

fornitura di servizi di media 
audiovisivi direttiva sui servizi di 

media audiovisivi, in considerazione 

CNCT Mancato recepimento 
Parere motivato 

art. 258 TFUE 
23/09/2021 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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dell’evoluzione delle realtà del 
mercato 

2021_0056 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/1972 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell’11 
dicembre 2018, che istituisce il 

codice europeo delle comunicazioni 
elettroniche 

CNCT Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

23/09/2021 

Concorrenza e aiuti di Stato (6 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2006_2456 

C-207/05 

Mancato recupero dell'aiuto di 
Stato relativo alle esenzioni fiscali e 
prestiti agevolati concessi in favore 

di imprese e servizi pubblici a 
prevalente capitale pubblico 

COMP 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Decisione 
ricorso art. 260 

TFUE 

28/10/2010 

2007_2229 

C-99/02 

Mancato recupero di aiuti concessi 

per interventi a favore 
COMP 

Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 260 TFUE 
17/11/2011 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=5319366C139C4C38
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=F03666168A8F3D0C


        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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C-496/09 dell'occupazione (contratti 
formazione lavoro) 

2012_2201 
C- 303/09 

Mancato recupero degli aiuti 

concessi alle imprese che investono 
in municipalità colpite da disastri 

naturali (cd Tremonti bis) 

COMP 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
art. 260 TFUE 

21/11/2012 

2012_2202 
C-302/09 

Mancato recupero degli aiuti 

concessi a favore delle imprese nel 
territorio di Venezia e Chioggia 

COMP 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Sentenza 

art. 260 TFUE 
17/09/2015 

2014_2140 

C-576/18 

Mancato recupero degli aiuti di 

stato concessi agli alberghi dalla 
Regione Sardegna 

COMP 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 260 TFUE 
12/03/2020 

2021_0121 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/1 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell11 dicembre 

2018, che conferisce alle autorità 

garanti della concorrenza degli 
Stati membri poteri di applicazione 

più efficace e che assicura il 

corretto funzionamento del 
mercato interno 

COMP Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
18/03/2021 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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Energia (6 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2018_2021 

Non corretta trasposizione della 
direttiva 2011/70/EURATOM che 

istituisce un quadro comunitario per 
la gestione responsabile e sicura del 
combustibile nucleare esaurito e dei 

rifiuti radioattivi 

ENER 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

16/05/2018 

2018_2044 

C-774/19 

Mancato recepimento della Direttiva 
2013/59/EURATOM che stabilisce 
norme fondamentali di sicurezza 

relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione 

alle radiazioni ionizzanti 

ENER Mancato recepimento 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
14/01/2021 

2020_2131 

Regolamento UE 2017/1938 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2017, concernente 

misure volte a garantire la 
sicurezza dell’approvvigionamento 
di gas e che abroga il regolamento 

UE n. 994/2010. 

ENER 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

14/05/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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 20 

2020_2266 

Mancata osservanza da parte 
dell’Italia di alcune disposizioni 

della direttiva 2011/70/EURATOM 

del Consiglio con riferimento al 
programma nazionale per la 

gestione del combustibile esaurito e 

dei rifiuti radioattivi. 

ENER 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

30/10/2020 

2021_0059 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/944 del Parlamento e del 

Consiglio del 5 giugno 2019 relativa 
a norme comuni per il mercato 

interno dell’energia elettrica e che 

modifica la direttiva 2012/27/UE 

ENER Mancato recepimento 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
 

3/02/2021 

2021_0266 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/2001 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell11 
dicembre 2018, sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili 

ENER Mancato recepimento 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
 

26/07/2021 

Fiscalità e dogane (6 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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2008_2010 

Non corretto recepimento della 
direttiva IVA (2006/112/CE) 
relativamente alle esenzioni 

previste dall’articolo 132 

TAXUD 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 
complementare 

art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2013_2251 

C-304/18 

Perdita di risorse proprie per 
mancato recupero da parte del 

fisco su un caso legato ad una 
questione di contrabbando 

BUDG 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 258 TFUE 
11/07/2019 

2014_4075 

C-303/21 

Normativa italiana relativa 
all'aliquota ridotta dell'imposta di 

registro per l'acquisto della prima 
casa non di lusso in Italia 

TAXUD 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Ricorso 

art. 258 TFUE 
07/05/2021 

2018_2054 
C-341/20 

Esenzione dei prodotti energetici 

(accise) utilizzati da imbarcazioni 
da diporto per la navigazione nelle 

acque UE 

TAXUD 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
23/09/2021 

2020_0070 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2018/1910 del 

Consiglio, del 4 dicembre 2018 

che modifica la direttiva 
2006/112/CE per quanto concerne 

l’armonizzazione e la 

TAXUD Mancato recepimento 
Parere 

motivato 

 art. 258 TFUE 

23/09/2021 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=84CB48E2FEA52AB4
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Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 
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semplificazione di determinate 
norme nel sistema d’imposta sul 
valore aggiunto di imposizione 

degli scambi tra Stati membri 

2021_0447 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2019/1153 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, che 

reca disposizioni per agevolare 

l’uso di informazioni finanziarie e 
di altro tipo a fini di prevenzione, 

accertamento, indagine o 

perseguimento di determinati 
reati, e che abroga la decisione 

2000/642/GAI del Consiglio 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
29/09/2021 

Giustizia (9 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2016_4081 Compatibilità con il diritto EMPL Violazione diritto Messa in mora 15/07/2021 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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dell’Unione europea della disciplina 
nazionale che regola il servizio 
prestato dai magistrati onorari 

dell'Unione art. 258 TFUE 

2018_2335 

Mancata ottemperanza alla 
direttiva (UE) 2011/93 relativa alla 

lotta contro l’abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei minori e 
la pornografia minorile, e che 
sostituisce la decisione quadro 

2004/68/GAI del Consiglio 

GROW 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
24/01/2019 

2019_2033 

Mancata ottemperanza della 
direttiva 2013/40/UE relativa agli 

attacchi contro i sistemi di 

informazione, che sostituisce la 
decisione quadro 2005/222/GAI del 

Consiglio pacchetto 

HOME 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
25/07/2019 

2019_2130 
Direttiva 2014/57/UE relativa alle 
sanzioni penali in caso di abuso di 

mercato 
JUST 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2020_2278 
Non corretto recepimento della 

decisione quadro 2002/584/GAI sul 
mandato di arresto europeo 

JUST 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

3/12/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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2021_0055 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/1673 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2018, sulla lotta al 
riciclaggio mediante il diritto penale 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
3/02/2021 

2021_0268 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/713 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 
aprile 2019, relativa alla lotta 

contro le frodi e le falsificazioni di 
mezzi di pagamento diversi dai 

contanti e che sostituisce la 

decisione quadro 2001/413/GAI del 
Consiglio 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
26/07/2021 

2021_2075 

Incompleto recepimento della 

direttiva 2013/48/UE del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 22 ottobre 2013, 

relativa al diritto di avvalersi di un 
difensore nel procedimento penale 
e nel procedimento di esecuzione 

del mandato darresto europeo, al 
diritto di informare un terzo al 
momento della privazione della 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

15/07/2021 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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libertà personale e al diritto delle 
persone private della libertà 

personale di comunicare con terzi e 

con le autorità consolari 

2022_0106 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

27/01/2022 

 

 

 

 

 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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Lavoro e affari sociali (7 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2013_4199 

Non conformità della legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (riforma 
delle pensioni) con la direttiva 

79/7/CEE relativa alla graduale 
attuazione del principio di parità di 

trattamento tra gli uomini e le 

donne in materia di sicurezza 
sociale. 

EMPL 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 
complementare 
art. 258 TFUE 

19/11/2015 

2014_4231 
Contratti di lavoro a tempo 

determinato nel settore pubblico 
EMPL 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2020_0066 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/159 del Consiglio, del 19 
dicembre 2016, recante attuazione 

dell’accordo relativo all’attuazione 
della Convenzione sul lavoro nel 

settore della pesca del 2007 

dell’Organizzazione internazionale 
del lavoro, concluso il 21 maggio 

2012, tra la Confederazione 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

23/01/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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generale delle cooperative agricole 
nell’Unione europea Cogeca, la 

Federazione europea dei lavoratori 

dei trasporti e l’Associazione delle 
organizzazioni nazionali delle 
imprese di pesca dell’Unione 

europea Europêche Testo rilevante 
ai fini del SEE 

2021_2059 

Non conformità delle misure 

nazionali italiane alla direttiva 
2014/67/UE concernente 

l’applicazione della direttiva 

96/71/CE relativa al distacco dei 
lavoratori nell’ambito di una 

prestazione di servizi e recante 

modifica del regolamento UE n. 
1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa 

attraverso il sistema di 
informazione del mercato interno 

"regolamento IMI" 

EMPL 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
15/07/2021 

2021_4055 
Ex lettori di lingua straniera in 

Italia 
EMPL 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

23/09/2021 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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2022_0103 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1832 della Commissione 

del 24 ottobre 2019 recante 

modifica degli allegati I, II e III 
della direttiva 89/656/CEE del 
Consiglio per quanto riguarda 

adeguamenti di carattere 
strettamente tecnico 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

27/01/2022 

2022_0104 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/1833 della Commissione 
del 24 ottobre 2019 che modifica 

gli allegati I, III, V e VI della 

direttiva 2000/54/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli adattamenti 

di ordine strettamente tecnico; 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
27/01/2022 

Libera prestazione dei servizi e stabilimento (4 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2018_2175 

 

Non conformità alla Direttiva 
2013/55/UE sul riconoscimento 

delle qualifiche professionali 
GROW 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

07/03/2019 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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2018_2295 

Non conformità alla Direttiva 
2005/36/UE quale modificata dalla 

direttiva 2013/55/UE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche 

professionali 

GROW 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Parere motivato 

Art. 258 TFUE 
27/11/2019 

2018_2374 

Presunta violazione degli obblighi 

imposti dalla direttiva sui servizi 
2006/123/CE, dalla direttiva sulle 

qualifiche professionali 

2005/36/CE, nonché dal 
Regolamento UE n. 910/2014 

eIDAS relativamente allo sportello 

unico nazionale. 

 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
06/06/2019 

2020_4118 
Concessioni balneari. Non corretta 

applicazione della direttiva 

2006/123/CE direttiva servizi 

GROW 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
3/12/2020 

 

 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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Salute (3 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2014_2125 

Cattiva applicazione della direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità 

dell'acqua destinata al consumo 

umano. Valori di arsenico 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Decisione di 
ricorso 

art. 258 TFUE 

09/06/2021 

2016_2013 
Protezione degli animali utilizzati a 

fini scientifici 
ENVI 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere 

motivato 
art. 258 TFUE 

15/02/2017 

2022_0105 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/1834 della Commissione 
del 24 ottobre 2019 che modifica gli 

allegati II e IV della direttiva 

92/29/CEE del Consiglio per quanto 
riguarda gli adeguamenti 

meramente tecnici; 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
27/01/2022 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
  

 31 

Trasporti (10 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2013_2155 

Accordo tra Stati relativo al blocco 

funzionale di spazio aereo BLUE 
MED (Cipro, Grecia, Italia e Malta) 

MOVE 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

complementare 
art. 258 TFUE 

24/09/2015 

2014_4187 
Attuazione della direttiva 

2009/12/CE sui diritti aeroportuali 
MOVE 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

22/10/2015 

2017_2044 
Misure adottate con riguardo alla 

FIAT 500X – euro 6 diesel 
GROW 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

2/1272021 

2019_2279 

Mancato adeguamento dei livelli di 
sicurezza delle gallerie italiane. 

Direttiva 2004/54/CE relativa ai 
requisiti minimi di sicurezza per le 

gallerie della rete stradale 

transeuropea. 

MOVE 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

10/10/2019 

2020_4051 

Non corretta attuazione dell’articolo 
7, paragrafo 1, del regolamento UE 

n. 165/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

30/10/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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febbraio 2014, relativo ai tachigrafi 
nel settore dei trasporti su strada 

2020_2318 

Non corretta attuazione della 

direttiva 2004/52/CE relativa 
all’interoperabilità dei sistemi di 

telepedaggio stradale nella 

Comunità 

MOVE Violazione diritto 

dell'Unione 

 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 

3/12/2020 

2021_0448 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1159 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2019, recante modifica della 
direttiva 2008/106/CE concernente i 
requisiti minimi di formazione per la 

gente di mare e che abroga la 
direttiva 2005/45/CE riguardante il 

reciproco riconoscimento dei 
certificati rilasciati dagli Stati 
membri alla gente di mare 

MOVE Mancato recepimento 

 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

29/09/2021 

2021_2043 

Non corretta applicazione del 

Regolamento 2017/352 che 
istituisce un quadro normativo per la 
fornitura di servizi portuali e norme 

comuni in materia di trasparenza 

MOVE Violazione diritto 

dell'Unione 

 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 

09/06/2021 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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finanziaria dei porti 

2021_2223 
Mancata comunicazione dei piani di 

gestione dello spazio marittimo, 

direttiva 2014/89/UE 

MARE Violazione diritto 
dell'Unione 

 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

2/12/2021 

2022_0231 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2020/1057 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 
luglio 2020, che stabilisce norme 
specifiche per quanto riguarda la 

direttiva 96/71/CE e la direttiva 
2014/67/UE sul distacco dei 

conducenti nel settore del trasporto 

su strada e che modifica la direttiva 
2006/22/CE per quanto riguarda gli 

obblighi di applicazione e il 

regolamento UE n. 1024/2012 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

24/03/2022 

 

 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
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Tutela dei consumatori (3 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2021_0443 

 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/770 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 

maggio 2019, relativa a determinati 
aspetti dei contratti di fornitura di 

contenuto digitale e di servizi digitali 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 

2021_0444 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/771 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 

maggio 2019, relativa a determinati 

aspetti dei contratti di vendita di 
beni, che modifica il regolamento UE 

2017/2394 e la direttiva 
2009/22/CE, e che abroga la 

direttiva 1999/44/CE 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 

2022_0107 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/2161 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

27/01/2022 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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novembre 2019 che modifica la 
direttiva 93/13/CEE del Consiglio e 
le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 

2011/83/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per una migliore 

applicazione e una modernizzazione 

delle norme dell’Unione relative alla 
protezione dei consumatori 

 



ALL. V 
 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea  
     

Aggiornato al 31 marzo 2022 
 

CLASSIFICAZIONE PER AMMINISTRAZIONE* 
 

 

 
 

* N.B. La presente classificazione per Amministrazione riveste un carattere meramente indicativo. E’, 

infatti, basata sulla documentazione pervenuta sulle singole procedure di infrazione e sulle informazioni 
disponibili e può dipendere da molteplici fattori variabili nel tempo, nonché dalla fase del procedimento. 

Laddove la competenza risulta attribuibile a più Amministrazioni, i riferimenti alla singola procedura sono 
replicati in capo a ogni specifica Amministrazione. 

 

 

 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE (1 infrazione) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2021_2243 

Trattati bilaterali di investimento TBI 

della Repubblica italiana con Stati 
membri dell’UE Bulgaria, Malta e 

Slovenia 

FISMA Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 
art.258 TFUE 

2/12/2021 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (20 infrazioni) 

  

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2006_2456 

C-207/05 

Mancato recupero dell'aiuto di Stato 
relativo alle esenzioni fiscali e prestiti 
agevolati concessi in favore di imprese 

e servizi pubblici a prevalente capitale 
pubblico 

COMP Violazione diritto dell'Unione 

Decisione ricorso 
Art. 260 TFUE* 

 

(*formalmente 
sospesa il 27/02/2012) 

28/10/2010 

2008_2010 

Non corretto recepimento della 

direttiva IVA (2006/112/CE) 
relativamente alle esenzioni previste 

dall’articolo 132 

TAXUD Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 
complementare 
Art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2012_2201 
C-303/09 

Mancato recupero degli aiuti concessi 
alle imprese che investono in 

municipalità colpite da disastri naturali 

(cd Tremonti bis) 

COMP Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 
Art. 260 TFUE 

21/11/2012 

2013_2251 

C-304/18 

Perdita di risorse proprie tradizionali 
per mancato recupero da parte del 

fisco nell’ambito di un’operazione 
antifrode 

BUDG Violazione diritto dell’Unione 
Sentenza 

Art. 258 TFUE 
11/07/2019 

2014_2143 
C-122/18 

Attuazione della direttiva 2011/7/UE 
relativa alla lotta contro i ritardi di 

pagamento nelle transazioni 

commerciali 

ENTR Violazione diritto dell’Unione 
Sentenza 

Art. 258 TFUE 
28/01/2020 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=5319366c139c4c38
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=84cb48e2fea52ab4
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2014_4075 
C-303/21 

Normativa italiana relativa all'aliquota 
ridotta dell'imposta di registro per 

l'acquisto della prima casa non di lusso 

in Italia 

TAXUD Violazione diritto dell’Unione 
Ricorso 

Art. 258 TFUE 
07/05/2021 

2018_2054 

C-341/20 

Esenzione dei prodotti energetici 
(accise) utilizzati da imbarcazioni da 

diporto per la navigazione nelle acque 
UE 

TAXUD Violazione diritto dell’Unione 
Sentenza 

Art. 258 TFUE 
16/09/2021 

2020_0070 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2018/1910 del Consiglio, del 4 
dicembre 2018 che modifica la direttiva 

2006/112/CE per quanto concerne 

l’armonizzazione e la semplificazione di 
determinate norme nel sistema 
d’imposta sul valore aggiunto di 

imposizione degli scambi tra Stati 
membri 

 
 

TAXUD 

 

 
Mancato recepimento 

 
 

Parere motivato 
art.258 TFUE 

 

 
23/09/2021 

2021_0057 

Mancato recepimento della direttiva UE 
2019/878 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 20 maggio 2019, che 
modifica la direttiva 2013/36/UE per 
quanto riguarda le entità esentate, le 

società di partecipazione finanziaria, le 
società di partecipazione finanziaria 

mista, la remunerazione, le misure e i 

poteri di vigilanza e le misure di 
conservazione del capitale 

 
 

FISMA 

 

 
Mancato recepimento 

 
 

Parere motivato 
art.258 TFUE 

 

15/07/2021 
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2021_0058 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2019/879 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 maggio 2019, che 
modifica la direttiva 2014/59/UE per 

quanto riguarda la capacità di 
assorbimento di perdite e di 

ricapitalizzazione degli enti creditizi e 

delle imprese di investimento e la 
direttiva 98/26/CE 

 
 

FISMA 

 

 
Mancato recepimento 

 
 

Parere motivato 
art.258 TFUE 

 

15/07/2021 

2021_0271 Mancato recepimento dell’art. 1, punti 
21 e 29, lettere a, b, c, della direttiva 

UE 2019/878 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 maggio 2019, che 

modifica la direttiva 2013/36/UE per 
quanto riguarda le entità esentate, le 

società di partecipazione finanziaria, le 

società di partecipazione finanziaria 
mista, la remunerazione, le misure e i 

poteri di vigilanza e le misure di 

conservazione del capitale 

FISMA 

Mancato recepimento Messa in mora 
art. 258 TFUE 

26/07/2021 

2021_0273 

Mancato recepimento della direttiva UE 
2019/2034 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 novembre 2019 

relativa alla vigilanza prudenziale sulle 
imprese di investimento e recante 

modifica delle direttive 2002/87/CE, 

2009/65/CE, 2011/61/UE, 
2013/36/UE, 2014/59/UE e 

2014/65/UE 

FISMA Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

2/12/2021 
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2021_0274 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2019/2177 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 dicembre 2019, 

che modifica la direttiva 2009/138/CE, 

in materia di accesso ed esercizio delle 
attività di assicurazione e di 

riassicurazione solvibilità II, la direttiva 

2014/65/UE, relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari, e la direttiva UE 
2015/849, relativa alla prevenzione 

dell’uso del sistema finanziario a fini di 
riciclaggio o finanziamento del 

terrorismo 

FISMA Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

2/12/2021 

2021_0275 

Mancato recepimento della direttiva UE 
2020/1504 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 7 ottobre 2020, che 

modifica la direttiva 2014/65/UE 
relativa ai mercati degli strumenti 

finanziari 

FISMA 

Mancato recepimento 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 
2/12/2021 

2021_0447 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2019/1153 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 giugno 2019, che 
reca disposizioni per agevolare l’uso di 

informazioni finanziarie e di altro tipo a 
fini di prevenzione, accertamento, 

indagine o perseguimento di 

determinati reati, e che abroga la 
decisione 2000/642/GAI del Consiglio 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 



  Procedure d’infrazione – Classificazione per Amministrazione  

(agg. 31/03/2022) 

6 

2021_0449 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2019/1160 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 giugno 2019, che 

modifica le direttive 2009/65/CE e 

2011/61/UE per quanto riguarda la 
distribuzione transfrontaliera degli 
organismi di investimento collettivo 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 

2021_0451 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2019/2162 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 novembre 2019 
relativa all’emissione di obbligazioni 

garantite e alla vigilanza pubblica delle 
obbligazioni garantite e che modifica la 

direttiva 2009/65/CE e la direttiva 
2014/59/UE. 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
29/09/2021 

2021_2170 

Non completa trasposizione della 
direttiva 2014/56/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 
2014, che modifica la direttiva 

2006/43/CE relativa alle revisioni legali 

dei conti annuali e dei conti consolidati. 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

12/11/2021 

2021_2040 

Non completo recepimento della 
direttiva 2014/17/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 
2014, in merito ai contratti di credito ai 

consumatori relativi a beni immobili 

residenziali e recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2013/36/UE e 

del regolamento UE n. 1093/2010 

FISMA Mancato recepimento 
 

Parere motivato 
art.258 TFUE 

2/12/2021 
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2022_0109 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2021/338 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 16 febbraio 2021 che 
modifica la direttiva 2014/65/UE per 

quanto riguarda gli obblighi di 
informazione, la governance del 

prodotto e i limiti di posizione, e le 

direttive 2013/36/UE e UE 2019/878 
per quanto riguarda la loro 
applicazione alle imprese di 

investimento, per sostenere la ripresa 
dalla crisi COVID-19 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

27/01/2022 

 
 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (12 infrazioni) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase Data 
Decisione 

2016_4081 

Compatibilità con il diritto dell’Unione 
europea della disciplina nazionale che 

regola il servizio prestato dai 

magistrati onorari 

EMPL Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
15/07/2021 

2018_2335  
Mancata ottemperanza alla direttiva 

(UE) 2011/93 relativa alla lotta 

contro l’abuso e lo sfruttamento 
sessuale dei minori e la pornografia 

minorile, e che sostituisce la 

GROW Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
24/01/2019 
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decisione quadro 2004/68/GAI del 

Consiglio 

2019_2033 

Mancata ottemperanza della direttiva 
2013/40/UE relativa agli attacchi 

contro i sistemi di informazione, che 
sostituisce la decisione quadro 

2005/222/GAI del Consiglio pacchetto 

HOME Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
25/07/2019 

2019_2130 

Direttiva 2014/57/UE relativa alle 
sanzioni penali in caso di abuso di 

mercato 

JUST Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
25/07/2019 

2020_2278 Non corretto recepimento della 
decisione quadro 2002/584/GAI sul 

mandato di arresto europeo 

JUST Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

art. 258 TFUE 

3/12/2020 
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2021_0055 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/1673 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2018, sulla lotta al riciclaggio 

mediante il diritto penale 

HOME Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 

3/02/2021 

2021_0268 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/713 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 

relativa alla lotta contro le frodi e le 
falsificazioni di mezzi di pagamento 
diversi dai contanti e che sostituisce 

la decisione quadro 2001/413/GAI del 

Consiglio 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
26/07/2021 

2021_0443 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/770 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 maggio 2019, 

relativa a determinati aspetti dei 

contratti di fornitura di contenuto 

digitale e di servizi digitali 

JUST Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 

29/09/2021 
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2021_0444 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/771 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 maggio 2019, 

relativa a determinati aspetti dei 

contratti di vendita di beni, che 
modifica il regolamento UE 

2017/2394 e la direttiva 2009/22/CE, 

e che abroga la direttiva 1999/44/CE 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
29/09/2021 

2021_2075 Incompleto recepimento della 
direttiva 2013/48/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 22 

ottobre 2013, relativa al diritto di 
avvalersi di un difensore nel 

procedimento penale e nel 
procedimento di esecuzione del 

mandato di arresto europeo, al diritto 

di informare un terzo al momento 
della privazione della libertà 

personale e al diritto delle persone 

private della libertà personale di 
comunicare con terzi e con le autorità 

consolari 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
15/07/2021 
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2021_4037 Ritardi pagamenti per quanto 

riguarda le spese di giustizia 

GROW Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

art. 258 TFUE 

09/06/2021 

2022_0106 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione 

JUST Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 

27/01/2022 

 

 
 
MINISTERO DELL’INTERNO (6 infrazioni) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2012_2189 
Condizioni di accoglienza dei 

richiedenti asilo in Italia 
HOME Violazione diritto dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

24/10/2012 

2016_2095 

Mancato recepimento delle Decisioni 

2008/615 e 2008/616/GAI del 
Consiglio riguardanti il potenziamento 

HOME Mancato recepimento 

Decisione di 

ricorso 
 Art. 258 TFUE 

15/07/2021 
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della cooperazione transfrontaliera 

soprattutto con riferimento alla lotta 
al terrorismo ed alla criminalità 

transfrontaliera (Decisioni PRUM). 

2020_0211 

Mancato recepimento della direttiva di 

esecuzione UE 2019/68 della 
Commissione del 16 gennaio 2019 che 
stabilisce le specifiche tecniche per la 

marcatura delle armi da fuoco e dei 
loro componenti essenziali a norma 

della direttiva 91/477/CEE del 

Consiglio relativa al controllo 
dell’acquisizione e della detenzione di 

armi. 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

27/05/2020 

2020_0212 

Mancato recepimento della direttiva di 
esecuzione UE 2019/69 della 

Commissione, del 16 gennaio 2019, 
che stabilisce le specifiche tecniche 

relative alle armi d’allarme o da 

segnalazione a norma della direttiva 
91/477/CEE del Consiglio relativa al 

controllo dell’acquisizione e della 

detenzione di armi. 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art.258 TFUE 
27/05/2020 

2020_4051 
Non corretta attuazione dell’articolo 7, 

paragrafo 1, del regolamento UE n. 

MOVE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
30/10/2020 
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165/2014 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 4 febbraio 2014, 
relativo ai tachigrafi nel settore dei 

trasporti su strada 

2021_2180 

Non conformità della legislazione 
nazionale con la direttiva UE 

2017/541 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 marzo 2017, 

sulla lotta contro il terrorismo 

HOME 
Violazione diritto dell'Unione 

 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

2/12/2021 

 
 
 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILI (13 infrazioni) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2010_2185 

Mancata conformità alla 
legislazione europea degli Accordi 
bilaterali in materia di servizi aerei 

tra la Repubblica Italiana e la 
Federazione Russa 

MOVE 

Violazione diritto dell'Unione 
 

Questa procedura, per espressa e 
formale comunicazione della 

Commissione europea 
(19.03.2019), risulta ancora 

aperta per ragioni che esulano 
dalla sfera di competenza e di 
azione del Governo italiano e, 

pertanto, non saranno tenute in 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
27/01/2011 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=3e123f14c7cf5ba7
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conto nel “single market 
scoreboard”. 

2013_2155 

Accordo tra Stati relativo al blocco 

funzionale di spazio aereo BLUE 
MED (Cipro, Grecia, Italia e Malta) 

MOVE Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 
complementare 
Art. 258 TFUE 

24/09/2015 

2014_4011 
C-526/17 

Affidamento dei lavori di 
costruzione e gestione 

dell’autostrada Civitavecchia- 

Livorno 

MARK Violazione del diritto dell’Unione 
Messa in mora  
Art. 260 TFUE 

23/09/2021 

2014_4187 
Attuazione della direttiva 

2009/12/CE sui diritti aeroportuali 
MOVE Violazione del diritto dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

22/10/2015 

2017_2044 
Misure adottate con riguardo alla 

FIAT 500X – euro 6 diesel 
GROW Violazione del diritto dell’Unione 

Parere motivato 

Art. 258 TFUE 
2/12/2021 

2017_2090 

Compatibilità del Decreto 

legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 
(correttivo appalti) con la direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali 

GROW Violazione del diritto dell’Unione 
Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

07/06/2018 

2018_2273 

Violazione di alcune disposizioni 
della direttiva (UE) 2014/24/UE e 
2014/25/UE in materia di appalti 

pubblici e 2014/23/UE in materia di 

concessioni 

GROW Violazione del diritto dell’Unione 

Messa in mora 
complementare 

art. 258 TFUE 

27/11/2019 
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2019_2279 

Mancato adeguamento dei livelli di 
sicurezza delle gallerie italiane. 
Direttiva 2004/54/CE relativa ai 

requisiti minimi di sicurezza per le 
gallerie della rete stradale 

transeuropea. 

MOVE Violazione del diritto dell’Unione 
Parere motivato 

art. 258 TFUE 
3/12/2020 

2020_2318 

Non corretta attuazione della 
direttiva 2004/52/CE relativa 

all’interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale nella 

Comunità 

MOVE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
3/12/2020 

2021_2043 

Non corretta applicazione del 
Regolamento 2017/352 che 

istituisce un quadro normativo per 
la fornitura di servizi portuali e 

norme comuni in materia di 

trasparenza finanziaria dei porti 

MOVE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
09/06/2021 
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2021_0448 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1159 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2019, recante modifica della 
direttiva 2008/106/CE concernente 
i requisiti minimi di formazione per 

la gente di mare e che abroga la 
direttiva 2005/45/CE riguardante il 

reciproco riconoscimento dei 

certificati rilasciati dagli Stati 

membri alla gente di mare 

MOVE 
Mancato recepimento 

 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
29/09/2021 

2021_2223 

Mancata comunicazione dei piani di 
gestione dello spazio marittimo, 

direttiva 2014/89/UE 

MARE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
2/12/2021 

2022_0231 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2020/1057 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 

luglio 2020, che stabilisce norme 

specifiche per quanto riguarda la 
direttiva 96/71/CE e la direttiva 

2014/67/UE sul distacco dei 

MOVE Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
24/03/2022 
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conducenti nel settore del trasporto 

su strada e che modifica la direttiva 
2006/22/CE per quanto riguarda gli 

obblighi di applicazione e il 

regolamento UE n. 1024/2012 

 
 

 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (8 infrazioni) 

 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2007_2229 
C-99/02 

C-496/09 

Mancato recupero di aiuti concessi 
per interventi a favore 

dell'occupazione (contratti 
formazione lavoro) 

COMP Violazione diritto dell'Unione 
Sentenza 

Art. 260 TFUE 
17/11/2011 

2012_2202 

C-302/09 

Mancato recupero degli aiuti concessi 
a favore delle imprese nel territorio 

di Venezia e Chioggia 
COMP Violazione diritto dell'Unione 

Sentenza 

Art. 260 TFUE 
17/09/2015 

2013_4199 

Non conformità della legge 214/2011 
sulla riforma pensionistica con la 

normativa UE in materia di parità di 
trattamento tra uomini e donne 

(direttiva 2006/54/CE) 

JUST Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

complementare 
Art. 258 TFUE 

19/11/2015 

2019_2100 
Permesso unico, direttiva 

2011/98/UE 
HOME Violazione diritto dell'Unione 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
25/07/2019 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=f03666168a8f3d0c
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2020_0066 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/159 del Consiglio, del 19 
dicembre 2016, recante attuazione 
dell’accordo relativo all’attuazione 

della Convenzione sul lavoro nel 
settore della pesca del 2007 

dell’Organizzazione internazionale 

del lavoro, concluso il 21 maggio 
2012, tra la Confederazione generale 
delle cooperative agricole nell’Unione 

europea Cogeca, la Federazione 
europea dei lavoratori dei trasporti e 
l’Associazione delle organizzazioni 

nazionali delle imprese di pesca 
dell’Unione europea Europêche Testo 

rilevante ai fini del SEE. 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

23/01/2020 

2021_2059 

Non conformità delle misure 
nazionali italiane alla direttiva 

2014/67/UE concernente 

l’applicazione della direttiva 
96/71/CE relativa al distacco dei 

lavoratori nell’ambito di una 

prestazione di servizi e recante 
modifica del regolamento UE n. 

1024/2012 relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema 
di informazione del mercato interno 

"regolamento IMI" 

EMPL Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
15/07/2021 
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2022_0103 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/1832 della Commissione 
del 24 ottobre 2019 recante modifica 
degli allegati I, II e III della direttiva 

89/656/CEE del Consiglio per quanto 
riguarda adeguamenti di carattere 

strettamente tecnico 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
27/01/2022 

2022_0104 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/1833 della Commissione 
del 24 ottobre 2019 che modifica gli 
allegati I, III, V e VI della direttiva 

2000/54/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda 

gli adattamenti di ordine 
strettamente tecnico; 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
27/01/2022 

 
 

 
 

MINISTERO POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI (2 infrazioni) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2013_2092 

C-433/15 
Regime quote latte, recupero dei 

prelievi sulle quote latte in Italia 
AGRI Violazione diritto dell'Unione 

Sentenza 

Art. 258 TFUE 
24/01/2018 

2015_2174 
C-443/18 

Xylella fastidiosa in Italia SANTE Violazione diritto dell'Unione 
Sentenza 

Art. 258 TFUE 
05/09/2019 
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MINISTERO DELLA SALUTE (4 infrazioni) 

 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2014_2125 

Cattiva applicazione della direttiva 

98/83/CE relativa alla qualità 
dell'acqua destinata al consumo 

umano. Valori di arsenico 

ENVI Violazione diritto dell'Unione 
Ricorso 

 Art. 258 TFUE 
11/03/2022 

2016_2013 
Protezione degli animali utilizzati a 

fini scientifici 
ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

15/02/2017 

2018_2044 

C-744/19 

Mancato recepimento della Direttiva 
2013/59/EURATOM che stabilisce 
norme fondamentali di sicurezza 

relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle 

radiazioni ionizzanti 

ENER Violazione diritto dell’Unione 
Sentenza 

Art. 258 TFUE 
14/01/2021 

2022_0105 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/1834 della Commissione 

del 24 ottobre 2019 che modifica gli 
allegati II e IV della direttiva 

92/29/CEE del Consiglio per quanto 

riguarda gli adeguamenti meramente 
tecnici; 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

27/01/12022 
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO (5 infrazioni) 
 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2020_0533 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/1808 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 14 
novembre 2018, recante modifica 

della direttiva 2010/13/UE, relativa 

al coordinamento di determinate 
disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli 

Stati membri concernenti la fornitura 
di servizi di media audiovisivi 
direttiva sui servizi di media 

audiovisivi, in considerazione 
dell’evoluzione delle realtà del 

mercato 

CNCT Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

23/09/2021 

2021_0121 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/1 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell11 dicembre 2018, 
che conferisce alle autorità garanti 

della concorrenza degli Stati membri 
poteri di applicazione più efficace e 

che assicura il corretto 
funzionamento del mercato interno 

COMP Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
18/03/2021 

2021_0056 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/1972 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell’11 
dicembre 2018, che istituisce il 

codice europeo delle comunicazioni 

elettroniche 

CNCT Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

23/09/2021 
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MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA (26 infrazioni) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

 

2003_2077 
C-135/05 
C-196/13 

Non corretta applicazione delle 

direttive 75/442/CE e 91/689/CEE sui 
rifiuti. Misure di controllo sulle 

discariche abusive 

 
ENVI 

Violazione diritto dell'Unione 
Sentenza 

Art. 260 TFUE 
02/12/2014 

2021_0446 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/1151 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2019, recante modifica della 

direttiva UE 2017/1132 per quanto 
concerne l’uso di strumenti e 

processi digitali nel diritto societario 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 

2022_0107 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2019/2161 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 
novembre 2019 che modifica la 

direttiva 93/13/CEE del Consiglio e 
le direttive 98/6/CE, 2005/29/CE e 

2011/83/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio per una migliore 
applicazione e una modernizzazione 
delle norme dell’Unione relative alla 

protezione dei consumatori 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

27/01/2022 
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2004_2034 
C-251/17 

Cattiva applicazione degli articoli 3 e 

4 della direttiva 91/271/CEE sul 
trattamento delle acque reflue urbane 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Sentenza 

Art. 260 TFUE 
31/05/2018 

2007_2195 

C-297/08 
Emergenza rifiuti in Campania ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Sentenza 

Art. 260 TFUE 
16/07/2015 

2009_2034 

C-85/13 

Cattiva applicazione della Direttiva 
1991/271/CE relativa al trattamento 

delle acque reflue urbane 
ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Messa in mora 

Art. 260 TFUE 
16/05/2018 

2011_2215 

C- 498/17 

Violazione dell'articolo 14 della 

direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti in Italia 

ENVI Violazione diritto dell'Unione 
Sentenza 

Art. 258 TFUE 
21/03/2019 

2013_2022 

Non corretto recepimento della 

direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del 

rumore ambientale. Mappe acustiche 

strategiche 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

25/01/2018 

2013_2177 
Stabilimento siderurgico ILVA di 

Taranto 
ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

16/10/2014 

2014_2059 
C-668/19 

Attuazione della direttiva 
1991/27/CEE relativa al trattamento 

delle acque reflue urbane 
ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Sentenza 

Art. 258 TFUE 
06/10/2021 

2014_2147 
C-644/18 

Cattiva applicazione della direttiva 

2008/50/CE relativa alla qualità 
dell’aria ambiente - Superamento dei 

valori limite di PM10 in Italia. 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Sentenza 

Art. 258 TFUE 
10/11/2020 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=6de25d8a9c469eb8
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=929d74476c36632f
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=7645ccc9ac3f0763
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2015_2043 
C-573/19 

Applicazione della direttiva 

2008/50/CE sulla qualità dell’aria 
ambiente ed in particolare obbligo di 
rispettare i livelli di biossido di azoto 

(NO2) 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Ricorso 

Art. 258 TFUE 
26/07/2019 

2015_2163 

Mancata designazione delle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) e 
mancata adozione delle misure di 

conservazione. Violazione Direttiva 
Habitat. 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 
Complementare 

Art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2017_2181 

Non conformità alla Direttiva 

1991/271/CEE sul trattamento delle 
acque reflue urbane 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Parere motivato 

Art. 258 TFUE 

 
26/07/2019 

2018_2021 

Non corretta trasposizione della 

direttiva 2011/70/EURATOM che 
istituisce un quadro comunitario per 
la gestione responsabile e sicura del 

combustibile nucleare esaurito e dei 
rifiuti radioattivi 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 

 
 
 

16/05/2018 

 

2018_2249 

 
Monitoraggio della qualità delle 
acque, designazione delle zone 

vulnerabili ai nitrati e contenuto dei 
programmi d'azione 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Messa in mora 
complementare 

Art. 258 TFUE 

03/12/2020 
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2020_2111 

 

 

Restrizioni all’accesso alla giustizia ai 
sensi della direttiva sulla 

responsabilità ambientale ELD 
ENVI 

Violazione del diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

 

02/07/2020 

2020_2299 

Cattiva applicazione in Italia 
della direttiva 2008/50/CE del 
21 maggio 2008, relativa alla 

qualità dell’aria ambiente e per 
unaria più pulita in Europa, per 
quanto concerne i valori limite 

per il PM2,5 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

 

30/10/2020 

2020_0205 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2018/844 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 30 maggio 2018, 
che modifica la direttiva 

2010/31/UE sulla prestazione 

energetica nell’edilizia e la 
direttiva 2012/27/UE 

sull’efficienza energetica 

ENER Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
27/05/2020 

2020_2131 

Regolamento UE 2017/1938 

del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2017, 

concernente misure volte a 

garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento di gas 

ENER Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
14/05/2020 
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e che abroga il regolamento UE 

n. 994/2010. 

2020_2266 

Mancata osservanza da parte 
dell’Italia di alcune disposizioni 

della direttiva 

2011/70/EURATOM del 
Consiglio con riferimento al 
programma nazionale per la 

gestione del combustibile 
esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

ENER Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
30/10/2020 

2021_0059 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2019/944 del 

Parlamento e del Consiglio del 
5 giugno 2019 relativa a 

norme comuni per il mercato 

interno dell’energia elettrica e 
che modifica la direttiva 

2012/27/UE 

ENER Mancato recepimento 
Messa in mora  

Art. 258 TFUE 
03/02/2021 

2021_2016 

Presunta violazione del 

Regolamento 1143/2014 
recante disposizioni volte a 

prevenire e gestire 

l’introduzione e la diffusione 
delle specie esotiche invasive 

ENVI Violazione diritto dell'Unione 
Parere motivato 

Art. 258 TFUE 
02/02/2022 
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2021_2028 

Mancato completamento della 

designazione dei siti della rete 
Natura 2000 

ENVI Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora  

Art. 258 TFUE 
09/06/2021 

2021_0266 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2018/2001 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell11 dicembre 

2018, sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili 

ENER Mancato recepimento 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

 

26/07/2021 

2021_0272 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2019/883 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 aprile 2019, 
relativa agli impianti portuali di 
raccolta per il conferimento dei 

rifiuti delle navi, che modifica 
la direttiva 2010/65/UE e 

abroga la direttiva 2000/59/CE 

MOVE Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
26/07/2021 

2022_0108 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2020/367 della 
Commissione del 4 marzo 

2020 che modifica l’allegato III 
della direttiva 2002/49/CE del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda 
la definizione di metodi di 

ENVI Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
27/01/2022 
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determinazione degli effetti 

nocivi del rumore ambientale 

2022_0110 

Mancato recepimento della 
direttiva delegata UE 

2021/1226 della Commissione 

del 21 dicembre 2020 che 
modifica, adeguandolo al 

progresso scientifico e tecnico, 

l’allegato II della direttiva 
2002/49/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i metodi 
comuni di determinazione del 

rumore; 

ENVI Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
27/01/2022 

 

MINISTERO DEL TURISMO (1 infrazione) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

 
2020_4118 

 
Concessioni balneari. Non corretta 

applicazione della direttiva 
2006/123/CE (direttiva servizi) 

 
GROW 

 
Violazione diritto dell’Unione 

 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
3/12/2020 

 

MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA (1 infrazione) 
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Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

 
2021_4055 

 

Ex lettori di lingua straniera in Italia 

 

 
EMPL 

 
Violazione diritto dell’Unione 

 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

23/09/2021 

 

MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E SEMPLIFICAZIONE (2 infrazioni) 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA* 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2013_4199 

Non conformità della legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (riforma delle 
pensioni) con la direttiva 79/7/CEE 

relativa alla graduale attuazione del 
principio di parità di trattamento tra 
gli uomini e le donne in materia di 

sicurezza sociale.) 

JUST Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

complementare 
Art. 258 TFUE 

19/11/2015 

2014_4231 
Contratti di lavoro a tempo 

determinato nel settore pubblico 
EMPL Violazione diritto dell'Unione 

Messa in mora 

complementare 
Art. 258 TFUE 

3/12/2020 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (3 infrazioni) 

                                                 
 

* La procedura 2013/4199 è anche del Ministero del lavoro. 
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2018_2175 
Non conformità alla Direttiva 

2013/55/UE su riconoscimento delle 

qualifiche professionali 

GROW Violazione diritto dell'Unione 
Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

07/03/2019 

2018_2295 

Non conformità alla Direttiva 
2005/36/UE quale modificata dalla 

direttiva 2013/55/UE relativa al 

riconoscimento delle qualifiche 

professionali 

GROW Violazione diritto dell'Unione 
Parere motivato 

Art. 258 TFUE 
27/11/2019 

2018_2374 

Presunta violazione degli obblighi 
imposti dalla direttiva sui servizi 

2006/123/CE, dalla direttiva sulle 
qualifiche professionali 2005/36/CE, 

nonché dal Regolamento UE n. 

910/2014 eIDAS relativamente allo 

sportello unico nazionale. 

GROW Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
06/06/2019 

  

  

PROCEDURE D’INFRAZIONE DI COMPETENZA ESCLUSIVA  
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DI REGIONI E/O DI ENTI LOCALI (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG 

Amministrazione 

competente 
Fase 

Data 

Decisione 

2014_2140 

C-576/18 

Mancato recupero degli aiuti di stato 
concessi agli alberghi dalla Regione 

Sardegna 
 

COMP Regione Sardegna 
Sentenza 

Art. 260 TFUE 
12/03/2020 

 



ALL.VI

(gennaio - marzo 2022)                                      

Numero Oggetto 

SA 33413 Presunti aiuti illegali a DELCOMAR Inizio indagine formale 19/09/2012

SA 32179                       
SA 32953

Trenitalia trasferimento impianti manutenzione materiale rotabile da FS A 
Trenitalia Compensazioni oneri servizio pubblico settore trasporto merci      

Inizio indagine formale 27/03/2014

SA 55678 Nuovo prestito Alitalia Inizio indagine formale 28/02/2020 

SA 38399 Tassazione dei porti in Italia
Inizio indagine formale 15/11/2019  

- decisione CE negativa senza 
recupero  del 4/12/2020  

SA 39639 Presunte misure di aiuto di Stato a favore del Consorzio Cineca Inizio indagine formale 1/03/2021

Numero Oggetto Data

SA 35842 SA 35843
CSTP e BUONOTOURIST. Compensazioni per obblighi di servizio 
pubblico

19/01/2015

Procedimenti di indagine formale avviati dalla Commissione nei confronti dell'Italia ai sensi 
dell’art. 108 TFUE - (art. 14, lett. d, della legge 24 dicembre 2012, n. 234) 

        1) Aiuti di Stato per i quali la Commissione ha deciso di avviare il procedimento di indagine formale ex 
Art. 108 par. 2, TFUE

2) Decisioni di recupero di aiuti di Stato adottate dalla Commissione attualmente pendenti 



SA 35083                        Agevolazioni fiscali e contributive Abruzzo. 14/08/2015

SA 33983
Compagnie aeree Sardegna. Compensazione per obblighi di Servizio 
Pubblico

27/07/2016

SA33709 - SA33922 - 
SA34000 - SA33830(2011) - 

SA34292 - SA 34392 - 
SA34434 - SA33791 - SA 

34196 - SA 34197 

Vendita Tirrenia al GRUPPO CIN - Processo di privatizzazione delle 
socità regionali del gruppo Tirrenia -     

02/03/2020

SA 32014 - SA32015 - 
SA32016

Privatizzazione Gruppo Tirrenia (CAREMAR) possibili aiuti di Stato sotto 
forma di compensazioni per OSP) 

02/03/2020

SA 32014 - SA32015- 
SA32016

Misure di aiuto in favore di Siremar e della sua acquirente Società di 
Navigazione Siciliana                              

17/06/2021

SA 48171 Alitalia 09/09/2021

(N.B. L’elenco non comprende i recuperi sostanzialmente completati, inclusi quelli per i quali la Commissione non abbia ancora sancito la definitiva e irrevocabile esecuzione 
delle relative decisioni, in quanto in attesa della cancellazione dei soggetti beneficiari dal registro delle imprese e/o  della definizione del contenzioso giurisdizionale pendente.)


